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X.TTTXHA DI UN SACERDOTE 

SE IL GOVERNO PÓHTIFICIO 
• • 

l'OSSA E DIUWA D I C H I A R J V U E L A UUEUIVV 

Carissimo Abate de* Negri 
■'U Uòmn, di Casa, li 30 aprile 1848 

Mi riclucdi qual cosa io pensi per principio 
intorno olla questione» che s'agita oggi in Roma, 
se il governo ppnliiìeÌ9 possa e debba diebiavarc, 
la guerra aH'Àustri.% Eccoti in breve quanto co­
scienziosamente ne sento. . 

Il governo pontificio è un eonjplesso di due 
clementi: egli è ecclesiastico e sacerdotale, ed è 
insieme governo civile e temporale come tutti gli 
altri stati del mondo. 

Come sacerdotale essendo in altri termini ,iin: 
pacifico, primato religioso entro malcriali confini. 
indipendente , non ha a presiedere che al buon 
andamento della religione cattolica, non ha codice 
che il vangelo , non ha interessi che di pace : 
deve porgere la destra guancia a chilo percuotQ, 
nella sinistra, la sua difesa è la preghiera, il, 
campo delle sue vittorie il mariirio, la sua spada 
l'analcma eaero , la sua guerra e colle podestà 
delle tenebre. 

Come governo civile: rappresentando una so­
cietà d'uomini in territorio detcrminato, vincolato 
ad; altri popoli per relazioni , per interessi , per 
confini j per tutte le stesse condizioni in somma 
che garantisepno resistenza delie nazioni, ha per 
codice rimpello .ad esse il diritto delle genti, ha 
motivi di guerra ,, ha dovere, di sostenere i suoi 
dritti » ha una spada appunto perche cinge una 
corona, ha nemici in coloro, che turbano, rinno­

cuò andamento della sua società, 
hi questa contradizìone teqretìpa della corona 

e della tiara dovrà il governo pontificio conclpu­
dcre: io non posso dichiarar guerra, perche mei 
v.iclfl il primato, sacerdotale: o dimenticando la 
natura sua di pacifica missione evangelica , ­ ab­
handoiifirsi alle convenienze,, e seguir qiccamcrtte 
le usanze de1 principj della società civile ? Ecco 
i minimi termini sotto cui fl|Hibrmola oggi la qui­
tslionc* ' Così posto il teorema, è insolubile, io lo 
consento. * 

Ma, e'è veramente contraddizione fra esser re 
ed esser pontefice? No certo. C'è contraddizione 
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fra esser re ed. q^ser Cristiano? Ne anche. Quel 
dritto adunqyc.di guerra,, che è,giusto d'innanzi 
a Dio per un re cristiano, perchè; non sarà.giu­
sto per un re saeprdote, per un re, cioè, cristiano 
e capo insieme della società della chiesa,, per ,ii 
primo rappresentante in terra, della giustizia ? O 
lutti errano i re che fanno la guerra , oj] re 
pontefice può farla per li stessi, molivi degli al­
tri re. 

­ Ma il Papa come padre di tulli i fedeli e sem­
pre in pace con tutti, e di qui ne viene la con­
venienza di mantenersi sempre neutrale nelle qyi­
slioni armate dei popoli e dei principi fra loro­
lUspondo: che per salvare questa convenienza, 
per potersi mantenere neutrale d'innanzi ai .suoi 
ed ai vicini popoli, bisognerebbe, che il suo stato 
fosse neutrale naturalmente e politicamente. Vo­
glio dire, che il suo territorio fosse collocato in 
tal punto, che non potesse ne nuocere, nò favo­
rire più una potenza che l'altra : che questa sua 
naturale innocirità avesse di rincontro dalle altre 
nazioni la corrispondenza delle guapmligic di neu­
tralità. Òr dove hanno gif siali pontificii , che 
attraversano Italia, aventi interessi hiMnedcsimati 
con essa , questa naturale impotenza di nuocere 
e favorire? Non vedete, diceva Napoleone a Pio 
VII , che il solo accogliere i mici nemici nei 
vostri porti mi nuoce , e voi sostenete di starvi 
"ncvitvalc ? Così a1 tempi no&Lvi come si salva la 
neutralità sja clic si rifiuti , sia che si consenta 
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alle armi di Napoli il passo verso la'tòmhflfldìa? 
e perchè i tedeschi in un territorio , che dice­
vano neutrale , î riservavano il diritto di presi­
diare Ferrara e 'Gomacchio ? In secondo luogo 
quali sono le guarantigic che lo stato pontificio 
tenne della sua neutralità davanti alle altre na­
zioni i1 UUimamcntc ha perduto Avignone ; avea 
perduto Parma e Piacenza i le legazioni le con­
serva ancora per miracolo : e la sua, sorte nei 
trattati non fu sempre confusa con quella dei po­
tenti o dei deboli Ì1 Gli siali del Papa nelle at­
tuali condizioni non sono e non possono, essere 
neutrali; quindi ne segue, che al governo ponti­
ficio competono dritti e dovéri'di guerra come a 
tulli gli altri siati, che sì trovano 'nelle medesime 
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condizioni territoriali e mprali, niente più, niente 
meno.. 

Òr quale è il drillo delia guerra ? è il dritto 
della difesa. Ottimamente. Maelìe {lobhinmo iiitcn­

derc per difesa? Quei che 'ragionali groseulunamcn­

tc definiscono la difesa per il dritto della conserva­, 
zione del proprio confine, deirìntegrità del terri­

torio d'uno stalo, lo non posso accontentarmi di 
tal definizione. La difésa per me s'applica in primo 
luogo alla persóna deirubino ed ai proprii diritti, 
poi si estende alle proprietà ed ai territorii. 

I territorii degli stali .dai tempi di Nombrot 
fino al dì d' oggi sempre variarono : nulla più 
oscillante a questo mondò dei confini di un go­

vernò; e la chiesa, clic riconobbe sempre la di­

stribuscionc dei confini e dei donunj nelle lòr Va­

riazioni, ci consente, anzi ci sforza a rifiutare là 
teoria di stabilità d'una qualunque ripartizione di 
limiti. Dovremo dire V'ehc la: chiesa ' s ' assoggetti' 
pur essa alie'iebric della forza pel riconoscere lo 
stalli quo?. Sarebbe questo un errore da 'àcetlico^ 
Quanto a me io credei sempre , e credo clic la 
chiesa operasse per principio giusto e santo, 
quantunque altissimo e non sempre inteso dai più. 

La materiale quistionè dei territovii non è che! 
un quesito di possesso, e perciò di fallo, la cui 
soluzione dipende dairelcmento razionale del" con­

senso tacito od espresso. Un possesso non è legit­

timo se non è consentito, non e illegittimo se non 
è dissentito. Ma a chi s'appartiene dare q rifiutare 
il consenso? Alla Nazione, io rispóndo, e Nazione 
talvolta è il popolo stesso, talvolta è rappresenta­

ta dal Monarca, talvolta dal Monarca e dal po­

polo insieme h, talvolta da alcuni dc'mcmbri dello 
Stato, di cui ragioniamo. L' integrità lerritoriale 
non. è pertanto sp non uno degli accidenti, sopra 
cui ,,può accadere 11 consenso, o il dissenso di 
una nazione; onde è chiaro che il dritto della di­

fesa si estende a molte più cose e di molto mag­

giore importanza che a quella della conservazio­

ne del confino/ 
'Può; c^ser giusto il difendere un confine, co­

me può essere ingiusto­ li dritto dcirinlcgrità ma­

teriale è subordinato strettamente al dritto dell'in­

tegrità morale, e F integrità morplc cl? uno Stato 
consiste nella reciproca1 ■corrispondenza de'giusti 
vincoli, dei vincoli ­cioè di doveri, di diritti, di 
interessi vicendevoli qd uniformi esistenti fra i di­

versi popoli che lo compongono, ed ,51 centro del; 
rprdine Nazionale che,è il Ctovcrnoxli q|iel tem­* 
pq; e non negriptercssi dinasliei, Ove cessò tale 
corrispondenza; rintcgritàmpralc è spenta; C.SJMJIXT 
to cinque il /dirillq olVintcgrità .materjalo e tcrri­

torfole. Le Nazioni soqo aggregati; di­uoniinijO 
non di campi­. Colui che imprendesse, un^ guerra 
per difendere 1* integrità materiale quando, conpi 
scesse che più non^sislono, che ; più rjon pusson 
vivere,,1 vincoli; rpqràli , farebbe una guerra in­

giusta. Ma praticamente gli uomini non trovarono 
modo di persuaderne .la propria coscienza con ra­

gionamenti ed indagini, ,e vennero perciò, in ogni 
tempo ìdlVcspòrimcnto della fòrza.' Noi crediamo 
die il domuno austriaco abbia perduto .1 integrila 
morale,, per cui faceva col Regno Lombardo­Vè­

neto uno Stato solo, e perciò nello entrare dedi 
Italiani,, chiamati daij Governi provyisorii, neiral­

ta Italia, non stimiamo 'dibassarceli confine au­

striaco, ma di calcare una terra staccata omaj dal 
Tedesco, L'A­uslria pretende che questa integrità 
morale esista ancora, o possa rivivere. Le mani­

festazioni contrarie a tal prclenzionc sono ormai 
troppe e concludonli abbastanza ; con tutto ciò 
Radcstzki tenta risuscitare col cannone quella mo­

rale integrità. Ma lasciamo TÀusLrià c'Radestzki 
nei fatti loro. t 

E giusta dùnque od ingiusta la rivolta delPal­

Ta Italia? Possono e debbono gli Stati che hanno 
iritercss'e al buon esito di quésta guerra,1 che sono 
chiamali in soccorso, sostenere quel Governo 
provvisorio? Esaminiamo la prima questione, che 
è di principio, e la seconda verrà sciolta da per r 
se stessa. ­ ■ , , . : ; ­ , . 

Rivolta, rivoluzione sono parole condannate al­

Tinfamia , e meritamente, quando suonano allpp" 
tato all' ordine puUbliqo legUlim^mcnLe e giusta­

mente moderantCrima Società, Ĵ la. quando Tordi­

ne pujiblipo è calpestato da chi pretendo esserne 
il moderatole, la rivolta, è un rimedio legittimo e 
necessario per ridondurlo, è un'incaminamento al­

l' ordine pubblico. Lo sante guprre de' Maccabei 
contro eli Àesini cran rivoltCt David, fatto seeon­
do il onoro dì Dio, untoijle, vìvente Saùllc, era 
Vingegu^ d'una s^nta rivolta. Abbiamo puvò n mi­

gliaìa gli, .esempi nelle storie della legge dì grazio 
di riyplte henedelte dai Papi. E non riconobbe il 
Pontefice. Gregorio il Governo rivoluzionario eli 
Luigi Filippo? ■ Non son riconosciuti Ì Governi rì­

Yoluwonarii di Spagna e di Portogalloi', Non s'a­

spetta il momcnlo di veder eustituha saìdìimenle 
In Francia la nuova rivolta republieana? 

Credono aleunì che la Chieau adoperi in ciò 
una polìtica di fatto.■.Stimano altri che essa ac­
cetti il bene proveniente dal male, l'ordine nato 
dal disordine. Ma la chiesa non ha le sue massi­
ina dalla polìtica, k Chiesa non pptvchlic accet­
tare, gli clletti del disordine senza legittimare in 
qualche modo il disordine stesso. Quale è dun­
que il principio che la guida a piegar sempre allo 
statuqua quando ,è tranquillo , e quando non è 
tranquillo a. sostenere, alcuna delle parti belligc­
rai>tiP II principio è un solo: è la giustizia soeitiic; 
e 1' ordine della giustizia: Lo statuquo quando è 
tranquillo è Ileapressione di questa' giuslma me­
desima. ■ ■ : ., ; 

­ Fra le fi?rme di governo quale è di dritto di­

vino? La mqnavchia , o la Repubblica , o i Go­

verni misti:] O, tutti certo ,Ì:O .nessuno. Esistono 
tutte: dunque le forme di> Governo sono tutte di 
dritto divino. Ma la Chiesa ammette che queste 
forme possano essere­modificate, cangiate; dunque 
nessuna è.di drillo; divino. 'Clic cosa abbiamo dun­

que in Società di dritto divino, che leghi le no­

stre coscienze, che ci faccia fratelli uno dell'altro? 
La società stessa , l'ordine sociale, la leggo dell' 
unicuifjuc suitm, il drillo in una parola. Mi spie­

go; poiché avendo pronunziato la sentenza diritto 
divino ho condannato i principii del Contralto so­

eìalci 
Nelle condizioni attuali dell' uomo, caduto egli 

in preda dell1 arbitrio e dell' egoismo, smarrita la 
linea d'unione fraterna, già fondamento naturale 
della concordia , dei voleri e della comunanza so­
ciale, si trova in lotta cogli interessi, coi bisogni, 
colle itcndenze individuali di ciaschedun della 
specie. Cosi lanciato nel mondo egli apparisco un 
essere antisociale, Ma posto a fronte del suo si­
mile, egli sperimenta la collisione degli arbitrii, egli 
sente T interno dettame della coscienza, che gli 
dico di dovere ali* uomo quello , che egli vuole 
per sé. Così i primi germi della Legge naturale 
ed eterna si manifestano. Subentra poi la leg­
go divina clic ne sviluppa e dirigge i consettarj, 
vi s'unisce la legge umana , che ne determina, 
a tempo, l'intero cerchio. 

L'uomo; davanti? a'suoi simili, ò rifatto sociale 
dalla Legge che altro non e se non V espressione 
dcUa coseienza. La Società e una necessità di na­
tura per'.T uomo, e la legge che Io fa sociale, la 
noria T uomo dalla natura. TV ordine sociale non 
h dunque .arbitrario, non è posto in mano del 
p,opoìo, ne de' Governi, non è nò anche una yo­
lontà collettiva di entrambi, è la mente di Dio 
operante, nella creazione, e perciò i dritti dell' no­
nio sono inconcussi, perciò Y autorità che veglia 
in lin ordine sociale alla esecuzione dei doveri 
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corrispondenti a questi diritti, fa le veci del Dio 
conseryalore: E se non è vero che noi dobbiamo 
perpetuamente ubbidire ad una detcrminata forma 
di governo, è bensì vero clic dobbiamo ubbedienza 
coscienziosa a quel governo di fatto, che giusta­
mente ci regge, come la dobbiamo a Dio. 

Ma quel Governo elio non seconda lo svilup­
po dei dritti cicli' uomo, che vi si oppone, che li 
viola, fa égli le veci di Dio? Certo che no. Ed 
in tal caso il nialconlcnto, la resistenza delle mas­
se, l'intènto comune di rivendicare i proprii di­
ritti, di liherarsi da questa tirannide, potrebbe mai 
dirsi ingiusto ? Ma intanto che farà il governo co­
plitulto :■ Opprimerà colle forze quel popolo; e 

; cosi di centro del dritto esso diventerà centro della 
'violenza. 

TJn. Governo ridottp a quest1 ultimo stato, ha 
sfidato il suo popolo ; gli si è dichiarato qual 
nemicò davanti a cui si cede^ se deboli; si resiste 
e si vince, se forti. 

Ognun sa che i bisogni dei popoli si modiCica­
no, si sviluppano coir andare dei secoli corno quel­
li dell'uomo coi cangiare d'eia1, che siftatli nuovi 
bisogni arrecano seco nuovi dritti, nuovi doveri, 
nuovi vìueoli di corrispondenza tra governati e 
governanti^ Non si può dunque asserire che lo 
Leggi che soddisfacevano ai bisogni della Lombar­
dia trenta anni avanti, dovessero essere corrispon­
denti a quanto richiedeva IVortline' pubblico in 
questo nòstro mille ottocento quarantotto ! 

Il popolo dell1 alla Ilalia vapprcsentò payifwa­
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mento questi nuovi bisogni alla Corte di Vienna. 
Casa d1 Austria fu sorda. Si rinnovarono le pe* 
licioni, nulla si ottenne. Così cessò in quello Sta­
to il vincolo di corrispondenza , di doveri e di 
dritti, in cui consiste l'ordino pubblico d'una 
Comunità sociale , e Y integrità morale della na­
zione fu sciolta. Altre domande derise e minac­
ciate destarono il malcontento, e l'Austria allora 
coperse T alta Italia d'armati e di munizioni da 
guerra, pubblicò la legge Stataria, sfidò quei po­
poli a sostenere i loro diritti colla forza. Milano 
e Venezia si nvoitavono e vinsero : costituirono 
un Coverno provvisorio , e cbiamarono i fratelli 
loro d'Italia a sostenerli durante la lotta contro 
r oppressore comune. ■ 

Dopo ciò chi potrà dire ingiusta la rivolta lom­
barda , ingiuste le chiamate dei fratelli, ingiusto 
il concorso delle potenze ci1 Italia nella guerra di 
Indipendenza? e perchè il Papa dovrà restar spet­
tatore indifferente , egli che oltre all'aver comu­
ni i doveri di Principe italiano , ò tutore primo 
dei dritti dell1 uomo ? Perdio avendo una spada 
da difendere i suoi dritti , il suo popolo , il suo 
confine, non l'avrà quando si tratta d'adoperar­
la a favor dell' oppresso che si dibatte fra i ne­
mici artigli? Non son forse ancora abbastanza ac­
certate le stragi della Gallizia ? non avea T Au­
stria dichiarato al mondo sciolta la sua unità so­
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ciale colla pacifica Lombardia nella pubblicazio­
ne della legge Stataria? Non ha comprovato ab­
bastanza cogli incendii delle contrade , coirinfc­
rocire sui vecchi, sulle donne e sui fanciulli, che 
essa non conosco diritto neli' uomo , ma tutti li 
calpesta ? 

L'Italia tutta comprende la necessità di libe­
rare i Lombardo­Veneti e se stessa dalla dipen­
denza Austriaca diretta o indiretta. In ciò fané 
intende rivendicare e difendere i sacrosanti dirit­
ti dell' uomo , intende tutelarli colla guarantigia 
della propria unione e dei proprii naturali confi­
ni ; ed ò per questo che gli Italiani comhatten^ 
ti portano sul petto i colori nazionali in forma 
diT croce. 

L1 Italia non fa dunque una guerra di religio­
ne , ma una guerra umanitaria e nazionale : o 
T Austria lo sa ; c i Vescovi d' Austria l'inten­
dono come noi. Se pertanto il Papa Re italiano 
e Pontefice dichiarerà la guerra, Egli non farà che 
sostenere colla necessità della forza i diritti d'Ita­
lia, e i diritti deli' uomo.Nè darà motivo eli scan­
dali o seismi , ma di cristiana sicurezza a tutte 
le genti, ed alli stessi popoli d1 Austria, che, co; 
me hanno diritti , conosceranno d'avere nel Vi­
cario di Cristo un Dottore conscenzioso ; che 
combattono insomma ed hanno a combattere per 
li stessi diritti , per i quali i nostri pròdi versa­

no il sangue. 
H tuo affino amico 

Sacerdote avv. t \ Carcnzi 

IL PROCLAMA DEL CONTE HAlRTlG 
Ai LOMBARDO­VENETI 

Quell'amalgama mostruoso dì liberlà neofita 
e di dispotismo decrepito e impenitente die non 
sa trovare il bandolo nella matassa delle cose 
viennesi^ e che mal può comprendere lo spirito 
germanicoj fiero del suo diritto e rispettoso del­
l'altrui ; non sapendosi acconciare a togliere il 
<bacio del comiato da quella grassa provincia 
(V Italia che ebbe a lungo rinsanguato, e Rim­
polpalo di un' apparenza di vita lo scheletro 
dell' impero 5 P un dopo l'altro mette mano a 
tutti i partiti estremi della disperazione. 

II conte Harlig con quell'impudenza buro­
cratica j cho a noi miseri profani, stranieri ai 
misteri eleusini, non £ mai consentita dai fati, 
­esordisce il sermoncino dal professare affezione 
alle generose popolazioni d* Italia ? vuole die l?i 
sacramenti sibila veracità delle sue pande tutt^ 
pacifiche e profiilevoli per P Italia­ Infraltanto 
però il suo Perdinando con una lettera iWmaìio 
propria ai caro (veramente caro ! ) conte lladetzky 
lo incofaggtvaatener forte in Italia per la causa 
(notale bene) del dritto e delie libere istituzioni, 
a perseverare, e qui Io Iodi diluviano, n d ­
P osservanza e direzione dei hrillanti effetti (bril­
lantissimi! !) .delVanUca disciplina militare austria­
ca!!! Ma chiodo io? corno si conciliano queste 
lodi del Cannibale general issi ino elio dove passa 
lascia orma di stérnuuiò, colla clmcvzais ma­
'ghanmiiti importalo di che favella BV teneramente 
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tajèf^en^nle di tanti ina^ 

iWiit'a clemenM, mentre le 
o ancor ficellcrate di sanane, 
sdii l»rl«tti tìàìte lacere meto­
neiuìU, di Vecclii, di sacer­

aU'KuroMpsc 
hacri ( |ni ia 
vie di Étlan* 
tneiUrcìsul) 
lira di i i f c e , 

" ; 

a l i . iiRlitrft 

no« vem làfiiie dell'aìitio passata che h cevgrcga­
.SÌOK/, vostre rapprespntafiti) )fc!ber&t atetior del loro 
officiò, r­ c/i'era pili** un'istituziórié sovrana, — co»o­

;.vc6Te nZ Monarca gli oggetti delle vostre doglianze e 
\ dei vostri destdcrii. 

doli sgomili , inipulati, al 
Mantova 9Verbnti.8Dtt lagliegiìftte, rapiimte,. 
fatte teatro di vandaliche violenze, di sacrile­
éhe bttstìalilh, mentre tanti castelli, tante città 
son dannate ai saqeUeggio, e divampano per 
fiaccole tedesche? E' invito a tornar sotto Vegidn 
die sempre fu valente a tutelare contro gli orrori del­
Ttmarclìia e delìegoismo non è un atroce sarca­
smo quando spn fresche , aperte , sanguinanti 
le piaghe, caldi ancora 1 deformi cadaveri do­
gi' inermi tiaiitti a tradimento dalla sbirraglia­
dei Bolza e dei Tòrresani a Padova, a Pavia, 
a Brescia, mentre esistono i docuraenli d e l e ­
galo assassinio organizzato contro i ricchi e gli 
onesti, dì cui si misero a prezzo le teste, vo­
lendo rinnovare tra noi le in (andò stragi di Tar­
now ? Clemenza e magnanimità nel mentre Vien­
na intima pur ella la sua crociata del dispotismo 
ed arma suoi cavalieri i ladroni gli umicUlitirii 
a cui spalanca le prigioni, a cui converte in 
biìiótìettc il ferro delle catene , e gli aizza al 
sacco, alle carneficine e promette per ogni te­
sta di Lombardo il bottino d* un palazzo? Che 

­almeno l'Austria conservi innanzi al tribunale 
rtelP opinione europea la vecchia sua dignità 
delta' sconfitta, e dopo essersi chiarita tiranna, 
feroce',',noti si riveli spregevole ©­­ridicola; Ma 
viva Dio, venire innanzi ad un popolo ch'ebbe 
smunto, invilito ,■•orbato­d'industrie, di com­
HiérciT di rappresentanza­, un popolo che si volle 
evirar ne* pensieri e nei sentimenti, insultare 
nelle memorie,, nelle tradizioni, negli anelli più 
santi di famiglia, di patria, di religione; ve­
nirgli innanzi a ricordare i beali ozii della pace 
ili i'S­nitrii) patìe più disastrosa alla1 Lombardia 
di' tutte (ó eterne1 guerre del regno Italico , e 
Vantargli la prosperità sua ammirata., invidiata da 
tutta la penisola italica^ mentre tulli piansero so­
vra Venezia precipitata dalla sua altezza allo 
tìlremo di'­ogni miseria­, mentre un grido uni­
sono sorge dai possidenti angariali; dai com­
mereìanti venduti al monopolio viennese; dai pii 
sodalizi insidiaOi, ìrrelili, svaligiati ; dai poveri 
trascurati^ inveleniti, travolti sempre­a maggior 
lezzo d' inopia e demoralizzazione, e impediti 
dairusufrultare i conforti materiali e morali della 
carità cittadina che accórse, ma invano, a soc­
correrli; dai vescovi incatenati neiresercizio del 
nauU) ministero; dai parrochi che si vollero'ren­
derd odiosi e convertire in agenti di polizia ; 
dalle scuole mute, deserte o voltate a propalare 
abiezione, igooranza; dagli nomini di senno 
cacciati dalle cattedre e dagrimpieghi, dannati 
al silenzio e alla miseria , balestrati in lontani 
osifìb; mentre da ogni bolgia, tenebrosa dì ijuel­
kMntemo lerrestre che era lo Spiiherg', si alza, 
qriasi voce di tuonò, il lamento, il Ireinito, il 
rantolo di migliara di vittime illustri , lu­
r ide , cenciose , oscene, martoriate nel cor­
po é più nello spirilo , boccheggianti sotto 
i flagelli, l'alte morire di fame, di freddo e.. . 
Dio sa il resto, e il sanno quelle conscie pa­
reti'. Ah­ questo è tròppo, questo ò un provo­
care la suscettivilu italiana a prolungare ed eter­
nare l'odio e il disprezzo per P uhborrito op­
pressore anche' allorquando abbia ripassato lo 
•iilpi­ V Harlig rUiìembra con compiacenza l'in­

. coronazione di 9 anni or sono al raggio di mici la 
. croco, che ora gli si oppone , quasi che potesse il 
suo imperatore (issar sicuramente lo sguardo su 
quellkLToccjCui giurò di far felici.r popoli; quando 
invéce di dolore in dolore, d'iiifamia in inlimiia, 
d'abisso in abisso gli ebbe trascinali al suprc­

­.mo coraggio della Uiàperazioue ; quasi che la 
corona di ferro eh' ebbe strappalo in Monza con 
mano usjrpalrice non dovesse sdiiucciargli la 
fronte, mandargli mille punte iufìno al cranio 
ove fu concepito, il pensiero di prezzolare as­
sassini , di armar la miseria dei proletarii, di 
far di Milano un cimitero ; il cervello dio'arrise 
al pensiero dì Uadetzky che 15 giurni di sangue 
in Milano assicuravano alt Austria 1 5 anni dì pace! 
V incomnaziunc. Anche Napoleone cinse quel 
,(|ia(lf!ma, e .l'Austria non si l'è scrupolo di 
.^èGronacuelo. E che? Fu forse il voto dej po­
ppto cj\e la mise sul capo di Ferdinando 7 La 
mani che gliela "imposero non erano a ciò vio­
léqiàte dagli ordini di Yieuua? Non ricorda forse 
V IJarUg the Milano era'deserta ai preparativi 
, ili quella ineoronuzioiie, che quella solitudine 
'^ra.l'a protesti più solenne di un popolò oppresso, 
J.«;CUJJ allpra solo sì ripopolarono Jo vie e scorse, 
iiqfió però e sliduciato, un gridò non venale 
di applauso, quando la magica parola amnisiiit 
fu colta come auspicio di un ordine tutto nuovo 

r iti: cose? Ala. neghi se può che quell'amnistia fu 
"una regale illusione , una fiintasmagorìa da tea­
tro tuU.'ie belle speranze , e che il sempre uùo­

l tvo^ « più impudenle spergiurare fece accorti i 
'popoli di quauty fede si possa porre nelle pro­
^licsso dj Vienna. Crebbero le imposte, i bai­
"ittiìri, fìmm'', poste nuove pastoie all' industria , 
..nuovi ceppi al pensiero, si torturarono gli spirili 

in, ogu'iutenzHtne generosa, e si volle intedescar 
la'.lingua, il costume, l'istituzioni, e far ri­

spettata, la legge um perla sua bontà, 'm« pei 
milioni di baionette, pei cannoni onde si as­
sicurò­ Le dovizie lombarde si espilarono tino 
all' ultinio pieciolo per; Striare rinesorabileaii­
Ijcfi fame, fituttòciò cori iri sussiego, con una 
smo.rila sì triviale, d^.'hòitarne glianitnimen 

, facili all'ìndjgqazione. [}ì la scusa d'i queste ves­
sazioni, dilapidazioni, an^'erie proconsolari sa­
pete qual 'ò? L'dilela dali'Iiarlig — 3W fu sa 

Ponltìficc di dar V iiicarieo ni signo^ Conte Ma­
niiani di formare un nilovtf miHistèro.: Questa 

Ah ! prima dunque che il Nazarri y e il Ma­
nin e gli altri getìcrosi emettessero pe' popoli 
oppressali, quel grido moderato, tfbn erano mai 
giunte fino a Vienna le lagrime, i singulti, i 
voti disperali che purrimbombavano in ogni ango­
lo delPInsubria? Vienna adunque era pellegrina 
affatto nelle Lombarde miserie? Kppure i coust­
sìgli municipali mille volte ebbero il coraggio 
civile di protestare, mille volte il Patriziato Lom­
bardo assunse spontaneo la rappresentanza dei 
bisogni nazionali, mille volle la stampi clan­
destina e straniera alzò il velo, il lenzuolo fu­
nerario che copriva il carcame dell* austriaca 
amministrazione. Al Viceré dalle fondate speranze 
giunsero a milioni i reclami. 1'] come risposcvi 
egli? Come vi rispose quella Vienna die oggi fa 
la senlimentale eolP­ltaliu? Cogli osigli, cogli 
ergastoli, coi ferro de' suoi croati. Nazzarri mi­
nacciato, ridotto al silenzio, Manin, Tomassco 
cacciati in prigione, Casati tradotto dai birri , 
Borromeo ed altri* Cento generosi dannati al ban­
do. Kcco, ecco le risposte di Vienna alle legali 
doglianze di quelle congregazioni, ch'erano pure un 
istituzione sovrana!" ID mentre si davano lo fon­
date speranze il\ migliorie, il Viceré non scate­
nava forse i suoi sgherri, i suoi sicarii a far 
man bassa sul popolo inerme , rinnovando Io 
scene feroci dei bravi e de' mastini di Galeaz­
lo ? Ed oggi si ha cuore di agitare il balocco 
di una costituzione monca, brutta , ingannevole 
agli occhi di un popolo sanguinoso , mille volle 
tradito , di un popolo che fu violentato a get­
tare alfin di dosso la soma, la funga pazienza, 
e si b redento a libertà a prezzo di tanto san­
gue? Si osa: assicurar vantaggi poUlivi, nazionali^ 
intellettuali dopo gli spergiuri di Francesco net 
1814 e 1815, e quelli di Ferdinando alPepoca 
dell' incoronazione? No , caro tig. conte Harlig, 
ciambellano , consigliere, ministro di stalo, plenipo­

tenzinrio con tutti i vostri et colera , no queste 
moine non fan più frullo in Ita.'ja : la forza ili 
mente e di cuore che ci dìstingiifi^ 0 dite voi, non 
ci porta già a sospendere ma ad affrettare gli 
ultimi sforzi disperali per cacciavo ini nemico, 
su cui si accumula non so se più odio u di­
sprezzo. 

Un (lume di lagrime e di sangue, capite voi? 
sta tra il vostro trono imperiale o la misera no­
slra Lombardia, e dai gorghi di quei fiume che 
rotola tante care leste, sorge una voce di ma­
ledizione. L'avvicinarci, lo stringerci la mano 
è reso impossibile da quel fiume. Chi volesse 
tentar di varcarlo, sarà travolto nel vorlico. 
Ritornate al vostro imperatore e ditegli da parlo 
de' nostri popoli, da parte de' nostri principi 
satolli tutti di amarezze e di obbrobri, congiu­
rati in un sacramento di abradere fin l'ultima 
reliquia della; straniera dominazione, ditegli il 
tremèndo — È troppo tardi \ ­ ­ Una simile voce 
e lo vedrete, gii verrà dall'Ungheria, dalla 
Boemia, dalla (ìalHzia, da tutta la stessa Ger­
mania, e sotto il nembo di tanta maledizione 
che sarà del Ducato d'/htstria'ì Id non lo SO. So 
che Dio non paga il sabato, ma paga pur sempre! 

tìluVÀSt» PoKACCKI. 
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CRISI MINISTERIALE 
1/ agilazionc ilei popolo continuò e si fece più 

forte nella giornata Ui jeri. Lo case erano vuojlc , 
lutti aspettavano ima decisione sulle strade e sulle 
piazzo. Ad accrescere ragìlazione concorse un Edit­
to del Pontefice clic parlando di questo trasporto u­
mvcisalc degli italiani ad accorrere in soccorso dei 
IOJ'O fratelli per ristaliilirc la nazionalità del paese 
confermava tjuanlo aveva già detto rapporto all' im­
puasibilità in cui si era egli trovato di frenare le 
mollitudini. Protestava di nuovo di non poter egli 
acconsentire alla guerra perche Principe di pace e 
Padre dei fedeli : ma che avrehlio presi lutti quei 
provvedimenti che sarelibcro slati creduti necessarii 
per tutelare la vìtade^uol sudditi andati a combat­
tere , se mai cadessero in mano dei nemici. Era in­
somma sempre linguaggio di un Pastore di ani 
non di un l\o : era riJonio che si è lasciato trasp 
tare da un'animo troppo pietoso senza considerare 
tutte le conseguenze possihiU. Roi speriamo che i 
popoli vorranno "'pórre a calcolo la cuudizione tutta 
speciale del nostro Governo, Certamente una gran 
l'orza morale,mancata è airitalia , un grandissimo 
spavento si e tolto dagli ocelli de1 nostri nemici , ma 
ijnella tornerà a sperare , e questi* si vedranno delu­
si nelle loro tramo diplomati cho quando si saprà che 
i Crociali Romani a migliaja e miglia]a conibattono : 

rAustriaco in compagnia do* loro Fratelli Italiani. 
Non sono i soli volontari che hanrio impugnato le 
Armi . tutti i corpi della nostra milizia regolare ' 
hanno i loro battaglioni nelle fila de' Combattenti. 
La bandiera è una, una e la causa, perchè oggìnvii 
possiam dirlo con sicurezza, lltalia e una. 

Si avvicinava il mezzogiorno, e nulla si sape 
Va ancora Vi era pericolo imminente cV un mo­
to popolare : chi aveva sperato di accendere la 
guerra civile si era ingannato: ogni celo di per­
sone, ogni "classe si riuniva in un solo sentimen­
to, nel senllincnlo imionalq a cui oggi cede ogni 
altro. Alcuni cittadini amanti del loro Paese, 
e fidi a Pio IX si uiTréttarono di rappresenta­
re al governo lo stato allarmante della città, Fu 
idloru clip ai annunziò la decisione presa dal 

qitarticvi, "jij; nnaniiriSftilijuto i^b»ttàgUom tutti de* 
ctacrtt­ di ftotagUcrc Jfciìm deputati per formula­
re un inilrurto da jirfiscnlai^i ai signor Clonte 
Mamiani. 

Riunita la deputazione stallili, che ncit' indi­
rizzo la civica avrebbe data la sua piena e le­
ale adesione, ai principii professati dal Signor 
conte Maimnni ed espressi in un suo program* 
ma diretto ai comitali elettorali, 

Intanto si sapeva che il Signor Conte cliia­
malo dal ponteiico avo vai già avuto T incarico dì 
fermare un nuovo ministero, e domandato alcu­
ne ore di tempo per formulare un Programma* 
Questa mattina si assicura che il programma sia 
stato accettato e che solo manca tpiàtcho nome 
poi* completare il numero dei membri che deve 
formare il nuovo ministero. Sono molte le voci 
che si spargono per la citlà, molli i nomi cho 
si portano innanzi, ma nulla vi è ancora di 
fissato. 

La maggioranza avrebbe voluto ohe inciti mem­
bri del passato Ministero fossero rientrati nel nuo­
vo. Godevano essi la intera fiducia del Popolo, era­
no persone dotate d'ingegno e di vero amor Pa­
trio. Sembra che un malinteso punto di onore, un 
inconsiderata promessa di ritirarsi lutti definiliva­
mcnlc, tolga allo Stato ogni speranza di potersi 
servire della loro opera, e dei loro lumi. Noi ri­
spettiamo le ragioni di convenienza che li hanno 
detcrminati di, agire cosi, ma non possiamo tacere 
che ogni ragione deve cedere alla necessità impe­
riosa di creare e presto un governo forte, di fidu­
cia, e tale da calmare Tagitazione del popolo. L'or­
dino non è stalo turbato ancora » ma in questo 
momcnlo di crisi quando gli animi sono commos­
si da profonda sensazione può arrivare, che la vo­
ce del buoni non sia più ascoilata. La Guardia Ci­
vica è ammirabile per volontà di sacrificio, per 
uniformità di pensiero, per attività instancabile, ma 
tulli sentono il bisogno che questo slato di cose 
cossi al ­più presto, celie diasi una soddisfaziono 
al sentimento Nazionale. Non v'ò regno, non v'e 
principio, elio possa oggi chiamarsi stabile e du­
revole se non ih causa comune coi principj di li­
bertà ed indipendenza. Spetta ai Governanti il 
calcolare se il desiderio di evitare il male non 
apre invece la strada ai danni irreparabili delle 
sanguinose rivoluzioni, dei cangiamenti radicali di 
antichi ordini di cose. 

Xia volontà universale non polca esprimersi con 
maggior forza ed energia: la Guardia Civica intera 
si ò solloscrilta nll'indirizzo da avviarsi ai nuovo 
Ministero. 

Le notizie della sera alla fate della 4 pagina, 

— Il giorno 1 maggio parti da Roma il sig, Doti. 
Carlo Luigi Favini Sostituto del Ministro deirln­
terno, munito di piene facoltà dal Ministero, per 
una missione straordinaria all'estero. 

(Gazzetta di Roma) 
—■ Possiamo assicurare che il Sig­ Favini va 

nella qualità di Commissario di guerra presso il re 
Carlo Alberto per stabilire quei provvedimenti 
cho servono a porre i nostri militi sotto la salva­
guardia del dritto di guerra, se mai fossscro fatti 
prigionieri­

—■ I Signori Giacomo Ramogninì, e Stefano Fc­
raudi preti della missione in Savona sì sono re­
cati espressamente in Roma ad ossequiare il som­
mo Pontefice, e insieme per domandargli come 
speciale favore di. poter fregiare il loro nobile col­
ÌOgio in Savona del nome di Pio IX. Accolti be­
nignamente da S. Santità otlenuero quanto desi­
deravano , e insieme la permissione di poter al­
zare lo Stemma Pontificio nel loro Collegio, Quei 
buoni preti anelavano di ritornare in Patria , e 
immaginavano già il contento e le feste dei Ipro 
giovani alunni nel ricevere l'annunzio che i loro 
desidera erano stali esauditi. 

—• Il Sig, Lisimaco Tavcrnicr già Cancelliere 
del Consolalo di Francia in Civitavecchia fu no­
minato al posto di Agente e Yiee­Consolc della 
Repubblica Francese in quella Città dal Sig, La­
martiue ministro degli affari Esteri in quel Gover­
no, Era questo nn premio dovuto alle nobili qua­
lità di animo che adornano queir Impiegato il 
quale per tanti anni seppe conciliarsi la stima imi­
versale pe'lihcrali sentimenti del suo animo, e per 
il generoso disinteresse delle isuc azioni. Il ces­
sato Governo Francese non l'ebbe in troppo buo­
na vista a motivo dc'suoi sentimenti liberi, e lo 
lasciò senza promozione corno avrebbe egli meri­
tato. 

—­ La dimissione che già da molti giorni aveva 
data il Sig* Ruggiero Bonghi, primo Segretario 
presso la missione diplomatica Napoletana, in Ro­
ma , è stala accettata. 

dimione. Saranno a matrice *1»; quite^rimnrrà 
prosso la direzione stessa por'!« r e i i * ^ poste­
riori operazioni, Avranno pijre tre ìwlji , uno 
i'spri^léàfe lo parole „ boni ^é^tcso^^^ altro 

£4pigMÌKi. dire­

per 

1 IL WIMSTfìO nKUfc FJHÀMJ! 

In adesione all'articolo 15 dell'ordinanza .mi­
nisteriale di questo stesso giorno relativa {ti boni 
del tesoro , riservandosi di pubblicare il regola­
merito, contenente le norme per la'rendita dei 
beni stabili enunciata nell'ordinanza medesima, 
rende noto intanto per la emissione ed ammor­
tizzaxione do1 boni stessi il seguente 

' HEGOLÀMENTÙ 

1, 1 fìoni del tesoro saranno redatti dalla di­

rezione generalo del debito pubblico, e saranno 
muniti della firma dei ministro delle finanze , 
non cho di quella del direttore generale del de­

bito pubblico e del segretario della medesima 

indicante la soinma, il tem> | 
zùnte gpticmlc del detrito jkthblit 

2. p n ^ n ordini del AuatMPtJlo 'J 
mezzo della direzione sifa^LirKì commmeramio 
i boni alla depositcrta generale previa descrizio­
ne , in cui verrà riportata la serie­ \ categoriìrv 
numerazione, quantità, e valide eli cssL? Questa 
descrizione sarà in doppio originale , uno dei 
quali rimarrà presso la dep'ositéria suddetta , « 
l'altro con­la ricevuta del caasiorc della medesima 
servirà alla direzione predetta di giustificazìònfe 
per la cflcUuatu consegna. 

3. La deputazione terrà analogo] giornale , in 
cui riporterà a suo carico le partile de'boni che 
riceverà. 

r 

4. Oltre la ricevuta, tU cui sopra, la deposi­
toria stessa' dovrà staccare la: bolletta, sello il ti­
tolo .d'introito sliitordinario,: nella quale saranno 
descritti nel modo surriferita i boni Consegnati. 

Questa bolletta, a cura della• direzione del de­
bito pubblico , sarà trasmessa al ministero delle 
/manze per ogni opportuna cognizisnc ed opera­
zione relation. ' ; 

5. Fortiun'à carico della depositcrià generale 
l'importo dei irutti sui boni dui pmno ìmminentt; 
maggio a lutto il giorno, in cui la medesima ne 
l'ara uso , ed eziandio costìtuiumno debita alla 
medesima i /rutti da decorrere iicirintcrva* in 
cui rihiarrnnnb giacenti in cassa ; su quei boni 
che pel* qualunque titolo verranno' versati alla 
medesima. Il giornale di cassa serviva di base 
per la liquidazione. 

6. À' termini dell'articolo primo della contem­
poranea m miste ri <i le ordinanza , i boni devono 
erogarsi tanto nel cambio dei biglietti della banca 
romana, quanto negli altri usi prescritti nell' ar­
liculo stesso: e perciò là depositcrià generale no­
terà a suo discarico nel giornale, di cui nel su­
detto artìcolo terzo, tutte le partite de' medesimi 
boni ohe impiegherà negli oggetti surriferiti, coi 
modi che sono appressi/ designati. 

7. I boni , clic si daranno o riceveranno in 
pagamento , saranno conteggiati sì per il valore 
dei medesimi» clic per l'importo dei frutti fino af 
giorno in ciii saranno o dati' o ricevuti. 

8. Se abbiìiiisi a trasmettere i boni suddetti , 
ft seconda del bisogno, in sussidio alle casse ca­
merali sì di Roma, clic delle provificie, il mini­
strò delle finanze emetterà 'órdine corrispòridente 
sullh depositaria generale; al'quale ordino andrà 
unita la nota in doppio , in cui saranno enume­
rati i botti da trasmettersi e là 'sortiitta dai me­
desimi costituita. Al valore de' boni sarà aggiunto 
rimporlo dei frutti decorsi dal primo maggio fino 
al giorno dell'invio. Formeranno un ulterior ca­
rico delle casse camerali i frutti decorrendi suc­
cessivamente fino al giorno in cui la cassa né 
farà uso , «ppficnndo a questi quanto è dispasto 
nell'articolo quiiltù. 

La depositcrià ger.erale ne farà Y inviò con 
quei mezzi di cautelai ohe si riconosceranno più 
adatti ad assicurare la trasmissione e l'arrivo alle 
casse camerali. Vi unirà eziandio le due note, di 
cui sopra, una delle quali T omminiritrazionc ca­
merale riterrà presso di se per ogni cflcUò: Tal­
tra con dichiarazione del ricevimento, insieme ad 
una bolletta del corrispondente deposito a titolo 
di sussidio di cassa . verrà da esso respinto alla 
depositcrià predetta. Sì la rìcevula, òhe la bolletta 
anzidetta sarà dalla depositcrià unita all'ordine del 
ministro delle finanze a giustificazione della pipna 
cstìcuzionc dell'ordine stesso. ' ' 

Anche le eassc camerali dovranno tenére il 
giornale di carico e discarico, che sarà chiuso in 
ciascun giorno. Sarà da esso partecipato il movî  
mento giornaliero al capo della provincia, il quale 
avrà facoilà di verificare , quando lo creda il 
giornale suddelto. 

0. In fine di ciascun mese dal ministero' delle 
finanze ­sarà pubblicata la situazione dò' boni in 
circolazione. 

10. Kssendo por 1'ammortizzazione in nume­
rario disposta la estrazione di una' scric allo sca­
denze designate nell' articolo G della contempora­
nea ordinanza , avrà luogo tale estrazione alla 
presenza del ministro delle finanze, in una delle 
sale della di lui residenza, dieci giorni prima di 
ciascuna dello scadenze suddette , e potrà inter­
venirvi chiunque lo voglia. La serie estratta sarà 
resa nota al pubblico , e le casse camerali ne 
trenderanno avvertenza ad cfletlo di estinguere i 
ioni soltanto componenti la scric cstratta , e di 

soddisfare all' art, 7 dulia ripetuta ordinanza. Le 
casse camerali ritireranno col numerario , non 
più oltre dell'aprile 185.1, i boni delle serie estratte. 

11. Sotto la loro assoluta responsabilità do­
vranno le Casse Camerali assicurarsi , che i Bo­
ni loro presentali per 1' ammortizzazione appar­
tengano allo serie cstratte. 

12. I Possessori dei Boni, delie serie cstrat­
te dovranno all'atto in cui ne ritirano la valu­
ta , riportarne sopra ciascun Bono Ja, dichiara­
zione relativa esprimente ancora la ricevuta do­
gi' interessi. I Cassieri pure dovranno apporvi la 
contazione degf interessi abbonali. I Boni in tnl 
modo ritirati, accompagnati da uno stalo ccrlifi­
cato , saranno dalle dette Casse trasmessi al, Mi­
nistero delle Finanze, il quale li passerà alla Pi­
rczione del Debito pubblico per il fine ed cffclti 
clic sono espressi in seguito ucU'ar|ie. 17. 

13. Se poi l'ammortizzazione vada ad al'feltaar­
si con la vendita all' asta pubblica de' Beni, par­
te do' quali sono già descritti ncirelcneo annesso 
alla surriferita contemporanea Ordinanza , le Gas­
se BuddeUc riceveranno i Boni in pagamento del 

/ -fttou-*^ 
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proneo: ilelle'proprictk venduto come* sopra, e ne 
tcrronnojgiomahv di carico o discarico, ed all'al­

to anche di;questo:versamento, ehi lo eseguisco 
ricbiamerVsopra­Ciascun Bono , l 'atto di asta , 
e ­vi■; farà lùonzione dell! importo dcgrinlorcssi* 

­14. l'CaaaicrrC'aiiieraU airntlu del riccvimcnloifa­

ranno su ciascun­'Bono l'i avvertenza che è pre­

scritta. per r (.'Stinaiono a conlanli. 
I5v■ DegV interessi., do' quali: le Casso Came­

rali avranno avuto ragione insieme ai versamen­

ti ilei; prezzo delle proprielù vendute , le Casse 
medcsimeTcdigcranno uno stalo distinto, nel qua­

le saranno descritti.'it Boni versati come sopra. 
Questo stato ■ sarà redatto ■estraendolo dal Gior­

nale anzidelto di carico e discarico. 
10. Lo stato medesimo itisieme ai Boni, che 

si. saranno ricevuli in versamento , verrà dalle 
casse Camerali trasmesso al Ministero delle Fìnanr 
ice unitamente alla loro, situazione quindicinale pre­

scritta dai vigenti Regolamenti. In questa* si da­

raru/O provvisoriamente credito dell1 importo tnn­

toidri Boni , quanto dogi' interessi compensati a 
ehi li 'avrà versali. .'­ . ■ 

••\Q\ Ili Ministro dèlio Finanze rimcltcrà alla ,Di­

rezione del Debito' pubblico i Boni tanto ammor­

tizzati col: numerario, quanto versali pe» gli ac­

quisti:­suddetti. ' Questa,, eseguirà la verificazione, 
sulla matrice dei Boni stessi presso di essa esisten­1 
le y "ed alll atto deìlir verifiofliiJone annoterà sulla 
matrice la data, sia; della estinzione^ sia del ver­

samento ^risultante dai' Boni­ medesima 
­tb' .La­direzione slcsaa voritìclierà l'importo de­

gl'interessi come sopra conteggiati: e trovati in re­

gola tfboni ed esattamente calcolato V importo, de­: 
glHntcressi, redigerà: uno stato, che munito di 
suo certificato sarà da essa rimessa al Ministero 
delie Finanzi:, Ondò all'appòggio di qucslo venga 
spedito il relativo mandato eli rimborso, a favore 
della Caèsa .Camerale,,jqui si riicriscc.­. 

19. Lft^atMBo, avrà jluogo per i Boni, clic non 
prentìentatt. a; tutto aprile 1851 per 1* ammortizza­

ÌUOUC aiCo.ul.nnli> ■soraijnp^ in. appresso, e lino al 
rffdftve dei dicetuhrtì. dello stesso anno ÌB51 estinti 
in. .pututtravw ^dlfl I^epfisiteria, generalo,,, 

20. Qualora nella .vorilìcaxione prescritta n e t 
Y­ articolo» 1? si rinvenisse qualche »ltera'4onej;0 
al!:iX)r1lyÌKÌpkqualufjque sui Boni, la, Direziona del 
lUJjito: pubblico ne farà­ gli opportuni rilievi; ed, 
in. caso .di; qonteslazio^e, sarà questa discussa,, in­

tese le parti interessate, dal Consiglio di liquida­

aionoiicd avuto U voto* di questo., il, Ministro, 
dellcr finanze.' emanerà la conveniente determina­

ajiojnc. t,. . ■, ' . 
2 1 . Scorso T anno 185 I, l'epoca cioè slalulita 

dalla! spesso delta 'contcrapornriea Ordinanza per 
(ti finale: animortizza/Jonc dei Boni,, aara, redatto 
dalla Direzione del debito pubblico uno stalo ge­

nerale de1 Boni* ammortizzali , da Qui,r risulli la 
seriq^ quìintilà, ed il ,valoro de' medesimi con la 
distinzione se estinti in numerario , ovvero per 
versarnenti, di, essi iu. acquisto di proprietà, non 
{die..!1 irapòrto, de^V,inJ:evesBÌ ycrilÌMuti pel abbonati 

22 PhrcYÌo l'invito .al.pulddico, saranno in una 
del̂ C; .'ìale dei^^iinislut'o dello:.fuiaiue nneoqtryli.i 
Byni suddetti con .la scprUi; dello stato, d,i cui so* 
pra," e ne seguirà^ il, biiuciìtmetito y redigendosi di 
tulio analogo, processo verbale nelle forme legalii 

Dato iu/Boma dal ÌVUoî tevo ( d ^ c liuon^e li 
29,aprile, 134,3­J , ■ ­ , . , .; 

;_ ;; , ; . .Il Ministro ckllc Jìname: : 
.­­. .Ir. À, Si&iomu'Tr 

■v BOLOGNA 29 apvde 
' ■ (Corrispondenza del GONTKMPOUÀNEO) "■ 

' Stanotte sono parlili per Malalborgo, dove per­

notteranno, i battaglioni civici, delle legioni romane. 
))omaUina parliranoo i battaglioni volontarj,' 

Ijinìedì o inarécdi partiranno i battaglioni bolo­

gnosiclic saranno due, ulto di civici,Taltru di vo­

ìontarj. Sono tutti unifqnncmentc vestiti ecl armati, 
eli burino anche albi lor testa una banda.militare. 

■Le oH'crto per la guerra santa conlinuano qui 
sempre abbondanti. Ànclm stamattina ha predicato 
dalle 11/alie 2 pom. il P« Bassi, e raceoltenuove 
somme­ Fin qui in solo contante si hanno 20 mila 
Kcudv'si aVrà allrettanto in oggetti preziosi, e da 
3 mila camìcie, 

Da Ferrara passeranno a Rovigo per cominciare 
x loro atlacichi dalla parte del Veneto, Il bravo ge­

nerale terrari partirà domenica notte. 

.^r?;.'¥^.­4«6rii:ferrile.; _ ,<:<;, 
IVÀsscmblea dei Deputali della cilià e comune 

di IHassirlm iper acclamazione dichiarato di vojcr 
csieré unita alla Toscana.\ rr­­ , 

1 Vcrào:?le 2 pomeridiana del4 27 questo voto fu 
reso pubblidó; e1 tosto il lieto' avvenimento fu so­

lónriìzzató'con generale ontusiasmoi con fuochi o 
con feste di ógni maniera, e con salve reali det 

(Gazz, di Firenze) 
daVcampo toscano sotto Mantova 

• ' , 2,1 aprilo. 
Siamo a campo sotto Mantova. Lo cose per ora 

vannp bene., Facciamo spesso correrie fin àbito il 
,colpo del cannone. Abbiamo spesso fugatigli avam­

pflsli degli austriaci. Abbiamo dei epotinui allar­

mi; ma semprp falsi, poiebè i nemici son mollp 
slngoltiti e non si l'anno, vedere: quantunque noi 

.Giamo, in una posizione'pericolosissima e slancili 
per disagi continui, aiVmàlsaiià, e mancanza iii­

■.cvodìjiilq. di provvisioni^ per fino di pane. Molti 
aiistriaci disertano. ' (Patria) 

TORINO 
Abbiamo ferma fiducia clic vengapoitolto le pen­

sioni ai carlisti, miguclisli ed austriaci che gravi­

tavano sull'asse deirordine ^ i ( S . Maurizio. Siamo 
pure assicurali ebe i. posti gratuiti, confiessi'pel 
gassato agli emigrati spagnuoli e legittimisti fran­

cesi, saranno destinali ai figli di quei, valorosi uf­

ficiali! clic oi'a combattono per la guerra di libe­

razióne in Lombardia , ed alle, famiglie di quei 
generosi ebe furono, colpiti nella reazione succe­

duta: al nobile' tentativo del 1821. (Concordia). 
28 aprile. 

—­ l Deputati nominati ieri dagli elettori della 
capitale sono Giobtìrll, Balbo, l lavina, Hadice , 
Sclopis, Cottin e Prcvcr. 

— Lord Minto lia lasciato Torino. 
MILANO 

GOYMNO rnoWlSOlUO OESmULE IJEUA toMaAnpu 
M Popolo Veronese, 

Quel giorno clic sì da un pezzo desiderate, è 
vicino : è vicino il dì della >altagUa, m cui il 
nostro vi^c e feroce nemico^slretto. da lutto par­

ti, cadrà sotto il peso della maledizione di Dio, 
vinto dall' armi del magnanimo re Carlo Alberto 
e della Crociata d'Italia, vinto dal suo proprio 
errore. 

Su, su, all 'armi| o fratelli nel nome df Italia, 
nel nome di Pio IX. 

Al ribombo del cannone accorrete, contatene 
i colpi, come, se ciascuno v1 aimunciaasc la vostra 
liberazione, 1 e mcllcvi in armi. 

In pochi minuti voi potete essere armati; o 
popoli del contado. Un chiodò lungo ed aguzzo 
su lunga asta vi fornisce iu suir atto d'una lan­

cia, Pigliate le vòstre picche, le vostro falci : pi­

gliate le vostre forche, e torcetene ad uncino ro­

vescio la punta di mezzo, vi serviranno a strappar 
iV arqioue il cavaliere. 

Unitevi tutti insieme con quest1 armi, nobilr 
tutte, perchè devoto alla più nobile, alla più san­

ta delle cause, e tutte potenti in man di prudi, 
Con le falci (noi ripeliamo gli avvisi ; dell' ê  

sporienza, che già sappiamo esservi stati dati 
da un nostro animoso concittadino), con le falci 
date nelle gambe al cavallo, e il cavaliere che 
ne verrà sbalzato, sarà vostro, Con le forche per­

cuotete il cavallo alle narici; con le punte e con 
r uneino. ferite il cavaliere, e cadranno a uh può­, 
to il eavaliete e ili eavallo­ Con le picche, eoa 
le lance baitele nel petto, nei fianchi, nelle nari­

ci il cavallo, e cavallo e cavaliere non potranno 
resistere ai vostri cólpi­

Dei fante non temete: la sua bajonctta ò me­

no micidiale dell'.armi vostre: Non temete la ca­

rabina dei cavalieri; spara ina scn^a mira, perchè 
spara tremando e correndo. 

E date nelle campane a furia, senza posa; nel­1 

le nostre cinque giornate furono le campane il 
nqstro, maggior presidio: parve che i loro squilli 
annunciassero a Radelzky e alle feroci sue ban­

de la maledizione di Dio e degli uomini: parve 
che ricordassero quelle parole d* un, vecchio ita­

liano che profetava terribili a forestieri le campa­

ne d* Tlalia, 
Valorose genti della Vallo di Caprino, l̂i" Bar­

dolino, di Lazise, di Bivolj, correte sulla vostro, 
destra riva dell! Adige, aoM/^patevi sulle alture 
di Rivoli rimpéUo alla Chiusa, e coi vostri rjio­

schetli bersagliale, tempestate il nemico: sicebò 
1 non possa aver soccorso dal Tirolo, sicché non 

vi fngga. » 
Intrepicli montanari, volate sulle alture opposte 

che sovrastanno alla chiusa: traforate con le mi­

ne ,i macigni del monte; e seppcUite il nemico 
solto una intgorosa ruina de' vostri massi* 

Geriti di Pesccntina, delle Yalli 'di Fiumane, 
di Marano, di Grezzaua, di Chiesa Nova, raccoz­

zatevi insieme con ogni ragion ci' arme: traete ài 
retroguardó ed ai fianchi e cll'ala, sinistra del pro­

de esercito Piemontese, che s'avanza sulle .alili­

re dei jpimli ond! e recinta la vostra Verona; rw 
chiamate il valore antico, e suscitatevi a far ope­

re degno di esser , vedute dai generosi fratelli che 
mossero in nostro aiuto. 

[ Popoli di Vàlleggio, di Villafranca, di Sàrìgui­

ijclto, di Nogara e dei, contornì, affrettatevi al 
centro cleir Esercito sulle spianate di S. Massimo^ 
dinanzi al centro dell1 esercito liberatore; e la ve­

dota delle mura di Verona, che tanto ha patito 
e da tanto tempp, ove il nemico esercitò si cieca­

mente la crijdelc sua possa, v'induca quel corag­

gio clic desidera il pencolo per aver la gloria di 
superarlo. 

Coràggio', coraggio, o popoli del Veronese.; 
l i ' óra del còmun riscatto è'prossima a suouare; 
forse nói campì vostri, famosi tanto nelle italiche 
storiche prefisso clic debba aver termine la gran 
lotta; fórse è prefisso che a cruesli nuovi Tcutoni 

j vano un cot­po tli volontai'j stille fròrttiero dql 
Tirolo ; 1' Allemandi fece voltare la, sua colonna colon 
in posizione opposta pcj'cliè; avessero, Ubcrp pas­

saggio due frugoni, uno caricò di danari, c T a l ­

tro di munizioni diretti a Hadetzky, in Verona, 
Il General Allemandi ed i suoi ul'fiziali sulnran­

no certamente la pena dei traditori. Si assicura 
che pur questo, tradimento ciasebeduno dei.tre­ri­

bnldi al)bia> avuto diecimila franchi in compenso 
della loro infamia. 

—̂  I l Governo Provvisorio di Milano ha no­

minato il' Generale d' Apice napoletano, noto per 
la sita brìmira e perizie militari, per dirigere le 
operazióni nel Tirolo. 

. .
 r 

Governo Provvisorio della Lombardia 
■ ■ 

iJiullellino dpi Giorno 27 
Siamo­lieti di,poter annunciare chcnUna Nota^ 

urticiato ricevuta oggi conferma l' eroico,fatto dei; 
nostri bravi yolontarj a Governolg. Ri^ult^­. anche, 
dalla medogima. cho il Quartler Generaìu c}c\ Ile 
Carlo., Alberto ò trasportato a; Valleggio, e. che tpt­. 
to T Esercito.iHcmontesc trovasi ora jni.posizione 
sulla sinistra sponda del. Mincio. Nei dintorni, di 
Villafranca i (Piemontesi sorpresero, un .corpo, di ■ 
Austriaci, i cui Ufficiali fuggirono, pei,iprlrni con ; 
buona parte dei soldati, mentre l' altra deponeva 
le armi. Intanto il Maresciallo Radelzky dentro 
Verona perseguita lo famiglie strappandone ostag­

gi; che fa trasportare a Innspnick. Fra.i varj de­

portali nolansi.un certo Scopali, vecchio di 75 
anni, e un, certo. Giusti sebbene ammalato. 

Abbiamo notizia che la valorosa Coìorma Griffi­

ni non. si mostra, minore delle altre; essa .^i di­

slinse ultimamente sotto. Mantova sorprendendo UH 
corpo austriaco, il quale oppose resistenza;, ma 
dovette fuggire lasciando sul terreno 50 morti e 
15, prigionieri. 

Durando ha passato il Po con GQtlO uomini 
di truppa di linea : allremmti volont'ar] condriti 
dfl; Ferrari entreranno nel Veneto nella prossima 
set.limana ĉ si uniranno, al corpo di Durando, fra 
Padova e Vicenza. 

Ita, Colonna degli Anconitani giunse nel 18 
cQjTcnte a. Badia ; a sci miglia di quel paese U'0­

v'ansi gli, avamposti degli Austriaci, che tengono 
ancora Legnano. 

Per, incarico del Segrcluiiio generale (hi Ministe­

roudplla Guerra,, C. UEALI:, 

; ' Jìullcttino del Giorno 28 
Da lettera in data dal 26, abliiamo le soguenìì no­

tizie : 
Si ha da fonte' sicura che si voglia dall' cscr­' 

cito' forzare Peschiera. 

il chiesto; soccorso aeriza prog'uidietìtic'H piantf di 
attaeep che s io^ra da Carlo Alberto aoppa V^roi\a, 

Kcco la lettera , colla quale il minfeiro della 
guerra Franzini gli annunziava la eoneciwione eli 
S. M. i\ 

,, Dietro le calde rimostranze ■dp­Y\ S. falle ìt 
S. M. il Re miq signore , sulbi, posizione, .critica 
in cui si trovano varie.province venete, dirimpcl|tt 
ali 
aus 
tos 

rartiglicria del Forte. 

prolisso cne a cj 
e' Ciifybri siano, come agli antichi, fatali i campi' 

i Verona. 
Coraggio, coraggio! Unitevi tulli: i sacerdoti, 

memori della sublime benedizione di Pio IX, si 
ineseolino nelle file dei comUattcnli per ìnco­
ràggirli colle sanie parole di Dio, di'Liberia, I 
vecchi e le donne stimolino i loro cari con tutti 
gli argomenti dell' affetto; e quanti son atti al» 
T armi, alla xuffa, combattano lietamente nella 

. gran battaglia del diritto contro la forza, della 
civiltà contro la barbarie, deT Italia liberà conlro 
la servitù iorcstiera, 

Noi v'accompagniamo, o prodi fratelli, col no­
stro cuore, co'nostri voti; ed a mandarvi queste 
parole di conforto non ci muove già il ppugioro 
che di contorto voi abbiate bisogno, ma il senti­
mento della comune fratellanza, ma la sollecitu­
dine dell'impresa comune, ma il ricordo ohe fu 
A'erona delle lombarde città la prima ad entrar 
con Milano nella lega giurata in Pontida, 

Coraggio o fratelli; Italia vi guarda ! Viva 
r Italia libera ed una! Viva'Pio I X ! 

Milano, 25 aprilo ÌS4S, CASATI, presidento* 
27 aprile ( G. P. ) 

Ieri sera fu condotto in Milano il generale 
Allemandi asaientfe a due ufficiali. Essi comynda­

i . 

—­ Ieri 25 fu mamla.tpa ppsenzano una com­

pagnia Baal Navi con dqc ob im por mezzo del 
vapore., 

signuiciire cne si prep^ ­

Si crede certamente che verrà, cinta Teschiqra 
quest1 oggi 26» e che si accihgfino le nostre.trup­

pe; il gettare il guanto al nemico a poca distan­

za da Vfcròha. È però incerto se Kadcsky sia 
per racoglieilo\ 

Ieri 25, si accerta, che si, azzuffassero col nt> 
micò un Battaglione ed aleupi Squadroni della 
Divisione tBroglio al dì là di Villafranca, e che 
il fatto tornasse a nostro, profitto. Il nemico ebbe 
diversi morti e feriti e ci lasciò padroni di 22 
prigionieri e due cavalli, I Boemi si lagnano dei 
loro ufficiali i quali li avrebbero abbandonati al 
cominciare della zuffa, ; . 

Per incarico del segretario del ministero della 
Guerra. t C* RIULE 

— Il Dottor. Cailo Gòrizalcs è stato nominato 
Commissario di Lombardia presso il Campo del 
Generale Ferrari. — 

VERONA 
— Pare che Radetzky non conti troppo di* 

conservare più a lungo Verona, poiché egli ha 
tratto di colà in ostaggio e mandati ad Innspruk 
molti notabili Veronesi quali sono : V avv* Guerra, 
quattro fratelli §paravicra, Biaggi, Arvedd, Mner­

gq, MQZÌCIU Pcriehart, Giusti, Degli Emilj, Sco­1 

poli d'anni 75, altro Giusti ammalato. Pare che 
gli ostaggi trascelti in Verona fra le principali 
famiglio sommino a 100. 

VOLTA 25 aprile, 
Dal quartìer Generale Principale. 

Quest'oggi la Divisione di riserva, 12 batta­

glioni, un Corpo di bersaglieri , una brigata di 
cavalleria e due batterio d* artiglieria, comandata 
da S. À, B., il Duca di Savoia, lasciati i suoi al­

loggiamenti di Cavrìana, Soldcrino e Guidizzolo, 
varcava il Mincio al ponte di pontoni stabilito 
presso ai Mulini di Volta. Si dirigeva in quattro 
colonne preceduta dai bersaglieri e dalla cavalleria 
verso ­Grczzanoj Castiglione, Mantovano, Tozzoli 
Marmirolo, donde ritornava poi allo rispettivo sta­

zioni senza incontro di alcun Corpo nemico che 
licnsi costretto dentro le mura di Mantova e Ve­

r 

rona! 
Il Re che accompagnava questa perlustrazione 

si diresse da Boverbella a Goito , vi esaminava 
la testa di ponto clic vi si forma per opera dei 
Zappatori o ritornava indi a Volta, 

Il Luogotenente Generale^ 
Capo dello Stato Maggiore Generale 

UE 'SALASCO 
VENEZIA 27 aprile • 

Governo Piovvisorio della Veneta Jìcpuhbìicù 
JYotiziq del tnqitino 

li cittadino Palèocapa ministro dell'interno q 
delle pubbliche costruzioni ritornò ieri dal campo 

di S. M. Carlo Alberto, Esso ha potuto o^eneve 

invasione, che va operandosi eia alcuni còrpi 
striaci provenienti dall ' Isonzo, S. M. mi lui 
sto ordinalo di 8|jedn' Y ordine al general ^ t i ­

rando, coinandanto lo truppe pont^ìeie, dtóppor­, 
visi nel modo che crederà più convenevole,'au­

torizzandolo a distaccarsi uqnclU vedila anfdW co l 
totale deilc sue truppe, 

,, Neil' aeeerljare aver "O, sp^t^^o.un tal ordino 
di questa mane, mi do Y opLqrq di dirmi ce. 

­■ ' ■ 

roltit, addi 24ìani;Llg 1848:. 
Per, itwaricot dql Goyernq iProvfi,yj.i;ìp « 
M Segrckiriy, gei ferale, %i<.yNA$if ^ 

—. Ci, scrivono .daUe rive .elei. Tagliarne Mio,) Mb . 
data.c^l 2G ; iy I)a .queste pyhl tnUe.le trujiph e V̂ 
Crociati si. so,noi ritirati pei';far'.ina^u, cpme.firw^'t 
sulla Piave, non parendo la I^vcpza Ùneit 4 Ì d ^ ' 
fi™»: Il npnte;sul XagliamentO; iii tagl^aUv \yf$. \\\\. 
quarto: od, un.tprzo itcUa.au^.lupglxciZ/.ft. IMiume, ; 
fu passato da qp, picchetto di 30 o 40,. upQWMÀ ; ' 
del nemico, cho si condussero a S. VHpjeiKjHe,' 
vicinanze, per ditnaudarc operai, e. leguapi.v i n ­

staurarlo, Il che,fin ora ps­TÒ. non venne Iwia.Hp,,, ., 
Un' altra lettera, eonfcrmando.questi pprjticpluiri, ■... >.. 

aggiugne:,., l̂ a truppa nemica sul, T;agliamcnJ'o­ '^v 
tenta di preparare il,passaggio ; mii.npa W, liescp 
coi materiali clic luu e ncUa.intenzione di qpfl.yp^.r 
iinpegnarsiiÌfl

: ui> granjfttlo, d' armi, le tullpi^ri,, 
non passaropo:U:ii,upic se nmi pochi, spigali di. qa­, 
vallcria, perchè non ha,nno alV:o;che due barebette, , 
con cui non pyter^no IriigUlarc.scuoH, a 3 0 / « . ^ 
alla volta indue. ore. T î fprza uni^, è, di, ciré* ^0p,0 
uomini, ma/disponibili al, poulp appena: 4p.0Q o. j 
poco più. Giraiip tinljdi e sottpcUesì, *l as^ic^a^o,, 
chi loro creda, qhe non vogliono far i^ak Hi.ne*­. 
sunq, ,, , . . , 

—rr Si ha, da Treviso il 2G: L Ì Lipca del Taglia­] 
monto G delta Livciua ò abbandonata dat nostri. IÌO 
forze si concentrano sulla Piave. La­Màrmora/k a: 
Narvcsa e studia impunti di difesa. I crociati­ som»: 
qui.. Treviso,resiatcrà. Concorrono a (Jjfondèr^ 1̂  
linea della Piave 1000 uomini1 di truppa rogolara 
veneta, altrettanti di corpi franchi, e le tlue lógiani' . 
quella dello Zambcccart forte di 400, o^quclla, del 
Colonnello Ferrari di 5D0i uomini. 

— In Austria al reggimento cho portava il noflio 
di Carlo Alberto fu dato quello *di! Jìadetzkf \ c4;H* 
reggimento Ijcopqldo di Toscana chlie ; il nome <?/ 
Jloyembcrg. .■­[:>. 

NOTIZIE DEL GIORNO 
Dalle vicinanze di Verona,1 § '//jr(/c '.­, 

Crcdesi d,iniravyedprej \ prcparaiivì d[tu) ;i;tj3e:cq 
tra, i piemontesi e gU aus}vh(CÌ'sqUo Vetqtìi),­; fi^p. 
dovrebbe seguir qggi. 

Sarebbero usuili ppj*ciò.il gipf1^ 2$ da po^la, 
s, Zeno 8,000 austriaci, e (lue batlf^gUp^i dji. puf la 
Nuova. 

L'esercito in Verona si trovcrebbt; neUe­i}ìaggioi;i 
strettezze di viveri, e sembra in^ueavc eli ca^uo bo­

vina. ' 
Si dice che sieno stati,fatti 34 ostaggi fva î più 

distinti cittadini veronesi. ' " . . . . 
1 ■ : • i ■ ■ . ■ i 

levigo 2tì aprile ore 9 di sera 
Il passaggio delie truppa pontificie per IWyigo'ò 

continuo. La cavalleria è, numerosa, como^pure 
rartiglicria, e le truppe tutte ben disciplinate e di 
un ammirabile contegno, 

Domani vi passerà io stesso Durando, col resto 
della sua divisione­ ' 

Tutto queste armi volano verso Treviso e il 
Friuli a rincacciare il nemico, sosloncro fardom 
dei nostri voloiìtarj ed incoraggiare le ' pppohi­
zioni. 

lei gov 
Il segretario generale ZEHNAIU 

23 aprile. 
coyEnsp riiovvisoRio pELtA aEpyuBucA vs^^À 
Il Govorrfo provvisorio, della Kepubblìca vene­ ' 

ta per la difesa delle prpvincip unite richiese soe^ 
corsi ad ogni parte d'Italia con fraterna lliduciai 
e specialmente a Milano. Or ecco la generosa ri­ : 
sposta, di quel Governo, la qua lo noi pubblichia­

mo con piena riconoscenza, per destare vieppiù il 
coraggio deUc mhuiepiate popolazioni. 

,, Ci preme troppo di manifestarvi la. nostra, 
fratellanza, ij. nostro fervore di accorrere a vostra h 

difesa. Per conseguenza questa sera il Governo 
ha preso le seguenti misure: 

,,, 1,. Scrisse dispacci ai Ilo CJarlo Alberto ed 
ai nostri inviati presso di lui. 

,, 2, Decise eli mandare domani altri invitati 
ad hoc al campo.» 

n .3. Pubblica clpmaltina un proclama per chia­
mare quei carabinieri di buona volontà che vo­
gliono correre alla santa improsa, e £eerlo se ne 
presenteranno più del bisogno. 

n 4. Ha nominato un'apposita Commissione di 
Denini » StrigclU e Correnti per organizzare e 
spedire fra due o tre giorni il battaglione. 

,, 5. Ha mandato questa notte a prendere nota 
e a riquisirc quanto carabine, e fucili di lungo e 
sicuro tiro si potranno trovare in Milano, e nella 
Brianza, stante che molte dello nostro sono in Ti­

rolo, in Valtellina e al campo, 
,, 6, Ha mandato ad assumere infpwnazioqi 

per detcrrainaro sul mozzo più pronlp (li fiu;o,il 
viaggio, e, se ò possibile, si discenderà, il JJp con 
un vapore a posta, ; 

,, 7­ Ha convocato Vitti i Capitani della Guar­

dia Civica per domattina, onde scegliere, fra i vo­

. Per incarico net governo provvisorio 



IL 
■ 

lontarj che [è\ presenteranno i più siòuri per Co­
raggio provato è per abilità di tiro. ,, M' 

Milflnoy25 aprilo ore S dopo mozzànoUc. 
. l­'irmatoE^ BROGLIO segretario ­

Per incarico del Governo Provvisòrio 
Il segretario Generale ZENNAÌU. 

*ADÒTA 26 aprile — ( Caffè Pedr. ) ' 
Verso ìe'IO di ier sera giunsero qui due bat­

taglióni pontificii dì granatieri e cacciatori, accol­

li con molta festa dalla nostra popplazionc. Atte­

sero qui per partire 1' ordine del generale Della 
Marmora che è finalmente giunlo—■ Quel ritardo 
fu doloroso, sapendo che la linea dilesa tW quel 
generale ha bisogno di pronto aiuto. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

L I ' l i 

L'armata dell'est sarà definitivamente composta, 
di quattro divisioni, di cui una di eavaileria. Le 
tre elivisioni di fanti avranno tre brigate ciascuna, e 
quattro la divisione di cavalleria, cioè una di ri­
serva, dub di lineàed itnà di oavfllleggìeri. Il co­
mando ih capo sarà: affidato, in caso eli guerra, al 
generala Changarnier/ 

Il governo provvisorio, con un suo proclama del 
19 raccomanda ai clubs, ed alla popolazione di Pa­ : 
rigi' di rispettare la libertà, d'opinione: — ha ordì­ ' 
nato che siano sottomessi ad una tassa cieli1! per 
100 del capitale i credili ipotecar] risultanti sia da ' 
obbligazioni^ sia da costituzioni di rendite prediali 
perpetue ó vitalizie, sia da sentenze. Si Calcola che 
questa imposta possa produrre ^20 milioni. 

La giornata del 20 fu una delle poche giornate 
memorabili nelle feste parigine, La popolazione di 
un milione e duecentomila anime danzante, tripu­' 
diantc fra le corriinozioni di fratellanza repubbli­
cana; 250,000 bajonette civiche (altri dicono 
400,000) e parecchi reggiménti di1 linea, ne* di­
versi loro costumi, che coprivano l'estensione di 
ben cinque miglia, formavano uno spettacolo che 
non può vedersi che in Parigb La distribuzione 
delle bandiere, lo sfilamento eie1 battaglioni, tutto1 

procedette coil'ordine il più perfetto. Alle ore 10 e 
1|­2 il governo provvisorio prese posto: udironsi 
contemporaneamente 21 colpo di cannone, Aragò, 
ministro della­guerra, indirizzò ai capi di corpi­
una'allocuzione adattata, e Vinvitò, in nome della 
repùbblica a giurare fedeltà alla di lei bandiera, ciò 
che essi fecero acclamando viva la repubblica, ri­ ■ 
potuti dalla moltitudine. Di mano in mano che le 
bandiere venivano consegnate, replicavasi la for­­
anola seguente; ,, Nel nome di Dio e del popolo 
voi giurate di difendere per sempre la bandiera che 
lairepubblica vi affida ,, s e ciascun capo di corpo 
replicava; „ Io lo giuro, viva la repubblica! ,, In­
tanto il cannone tuonava di minuto in minuto, e 
poscia le truppe ^incominciavano affilare per bat­
taglioni in massa e per petottoni. L'aspetto dqjla 
guardia nazionale era alquanto confuso e bizzarro, 
ma svariatissimo e proprio cruna organizzazione 
incompleta ed ancora recente, I costumi civili e le 
sopravvesti erano confusi colle unifórmi: non me­
no variato ne era l'equipaggiamento e rarmanicnto. 
Polcvasi dirla nna leva in massa alquanto ordinata, 
Lo sfilamento terminò alle 11 della sera. —Nella 
nottole truppe di linea ebbero alloggio dajgli'abU 
t;mli. — In tanto concorso di popolo non bassi a 
hìmentare un solo disordine, una sola disputa.— 
Attraevano principalmenterattcnzióne'del pùbblico 
un centinajo di figliuoli da 10 a 14 anni armati dì 
sciabole che marciavano nel più perfetto ordine 
militare, ed nn pcloltone di veterani comandalo da 
un basso officialo in età di 102 anni,' i; . 

■ . 

mattino molti operai percorrevano le vie gridan­
do : morte e miseria ! A un tr Uo si udì gridare 
Alfuoconcl palazzo dell' imperatore. Si accorse in 
massa. Fortunatamente il fuoco non era stato ap­
piccalo da malevoli. Alle ore dicci gU operai si 
Htirarono. " 

.' 19 Aprile 
Ieri'ìl dottore Schùtte celebro letterato e mera­

r 

bro della società degli amici del popolo , fu ar­
restato , messo in una vettura e condotto al eon­
fino da due .ufficiali di polizìa. 11 mqdo con cui 
fu eseguito* questo arresto non disgrada per nien­
te a quelli clic si usavano ai tempi di Scilliuititky; 
lo che ha eccitato una viva sensazione'*, anzi Una 
indignazione generale) massime negli studenti. Gli 
Ungarcsi che quivi si trovano , Volevano miiftcr 
mano alle sciabole e lare una energica dimostra­
zione contro il ministro dell' interno, Pillerdorlf, 
il quale rispondendo ad una deputazione si scu­
sò col dire Che non sapeva niente. Il dottore Schùt­
te è utìgarese , giovano, vivace, eloquentissimo , 
ed assali,caldo partigiano di liberlà , che spinge 
agli estremi/E siccome nìssun Viennese gli sta­
va1 pari in, abilità e facondia, cosi sembra che 
T invidia abbia avuto molta parte nel procurare 
il suo­ sfratto. Fu pigliato così alla sprovvista , 
che gli fu permesso neppure di pigliare i suoi 
effetti. ' 

■Qui in Vienna continua a regnare una grande 
agitazione , e questa città ebe per Io passato, al­
le 10 ore della sera era presso che vuota di gente, 
ora le strade sono afibltate fin oltre la mezza not­
te . da guardie nazionali che girano in pattuglia, 
da gruppi di operai che tratta nomici loro affari, 
o di politici di ogni genere. 

Ieri 18 vi fu un'adunanza dei volontari ohe vo­
gliono partire ­per lo Sohlesvvig­Holslein *, essi so­
no per lo più giovani di famiglie agiate, che si 
equipaggiano e col proprio e col sussidio di sot­
toscrizioni , *e. quindi tutto 1' opposto della mise­

.rabiìe ciurmaglia che sotto il nome di volonlari 
fu mandata Un Italia". Partiremo x̂ ure pel loro 
paese ì volontari Tirolesi avendo alla testa il vec­
chio capputeino Haspingcr , il compagno di An­
drea "Hofer , il quale sombra essersi uimcnticato 
che ìl suo amico, in benemerenza* dei ser­
vigi prestati all' Austria, fu sacrilicalo dalla fred­
da ed egoistica politica dell' imperatore Francesco, 

Da Lemberg (Gallizia) il governatore conte Fran­
cesco Stadìon scrive non poter essere più ■ in gra­
do di contenere 1' agitazione generale, e doman­
da istruzioni : i volontari che vogliono passare, 
nella Polonia, russa si radunavano in Cracovia : 
e quivi ancora i cittadini sono incessantemente 
concitati dai preli e dai nobili. 

''. ' , \. " ; TOGHERIA 
La Dieta Ungherese ha consacrato con un 

nuovo Voto la separazione completa dell'Unghe­
ria dagli Stati Austriaci^ Ha votato una lista Ci­
vile separata per rimpcratoi'c d'Austria come Re 
di Ungheria. 

Pria di sciogliersi la Dieta si è pronunciata 
molto energicamente contro la leva di un contin­
gente Militare destinato a esser diretto'contro la 
Lombardia. L'Assemblea ha dichiarato che face­
va i voli più vivi per la indipendenza Italiana, 

Una prima questione delle Squali si è occupato 
il nuovo Ministero Ungherese è statoj.quelh} del­
Parmamcnto popolare, e di grandi preparativi mi­
litari ; hanno ordinato a Vienna 300 mila fucili: 
si crede imminente una.Guerra colla; Russia in cau­
sa dc'Pi'incìpa|i del Dauiilno. Tutti i secondi Balta­

ioni de'IWjnmcnli hanno ricevuto V ordine, di te­s' 
AITSTRIA; 

Continuiamo a riassumere; quanto si leetrc di 
pm importante nelle diverse comspouttenze (fai 
Vienna citate dai giornali tedeschi e svizzeri , sem­

p<e senza assumerei alcuna responsabilità delIV 
x ; ■■ ■­ !•■ ■' . x ' ' < • '■ ­ * ^ " ■ ' ­ ' " ■■

 | ; 

saltezza di quanto Vi e asserito ; ■ b ; 
L'offerta di 100,000 ungherési per guerreg­

giare in Lombardia non si verifica '• il ministero 
non vi pensa , èiò fu da K­Ossuth dichiarato ad 
ama deputazione di studenti viennesi­In Pesili il 
popolo si oppose alla partenza del reggimento us­
seri Perdinando cT Este , ébc dóVeva recarsiJ in 
Italia; — Il corpii) deli' Isonzo che idovcVa e&serc 
di 22 a <3Qm. uomini non giugno che ai 10m; ' 
Nella Gallizia cresce T agitazione, e la guarnigio­
ne vi conta 1 Sin. uomini , ne può essere dirni­
nuila. Gli tìtudenti tirolesi a Vienna \ in numero 
di 120, sonosi formali in corpo franco e partiro­
no per difendere la loro patria, — Le polizze del­
lo stato aumentarono alla borsa di Vienna del 18: ' 
a ciò contribuì una convenzione chiusa fra la 
banca ed il ministero delle finanze, e la fiducia 
di una vantaggiosa conchiusione delle coseUi Lom­
bardia, — Il 19 jfn pubblicato il regolailienlo per 
le nomine dei 190 deputati austriaci al parlamen­
to germanico: le nomino saranno indirette. Assi­
curasi che il 25 aprile sarà pubblicato il proget­
to di eoslitiuione deir impero ; aquel^dì venne 
aggiornata la festa per T anniversario chili' Impe­
ratore , a motivo della settimana santa, I rappòr­
ti di Kadctzky dall1 Italia nulla recano d'intéres­
sante, Nugcnt ha passatoirisorizo il 16 per unir­
si col corpo del generale ■d' Aspre. Vuoisi ^cho 
P­inazione deli1 iimiata piemontese ai Mimilo7 sia^ 
dovuta a nuove proteste: deli1 ■Itighiltcrra,^— Gli 
Stati della Moravia e1 della Slesia hanno unanima­
meiitc ricusato ,• il i 4 aprile , Y unione eolla Boe­
niià richiesta nelle pcU'/loiii di Praga, ~ ti. T:

 f 

V I E N N A 16 /iprile ; 

Delle'voci alUrmanii avcùclo circolato per la 
città ieri a notte;» i l mii^isti'o, cieli' interbo1 sig. ; 
De PilIerdorfFstamtìne ha pubblicalo hn procla­
ma per tranquillare gli animi, Prima dòlio,sei del 

nersi'pronti a marciare. 
^•'. >■■""'■ . M u n : •, 

k J 

- i ( Le National ) 

\ ­
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AllTIGOIir COMDMCATI 
Signor Direttore, 

' .Jn uno di,quei giornali;, degnali con onore 
\ dòlla moderna civiltà abbondiamo , nel Tempo , 
| cf

fprccìsamentc tie'inimeri 14 e 19 , si entra ­ a 
'parlare à un vuòto, in cui è ora il tesoro pub­
blico ; e .sembra che vi si dica doversi Pòriginc 

; prima di quel vuoto riconoscere da principj eli e­
conomia politica adottali in tèmpo , in cuiX am­
ministrazione dello finanze venne cotifidata al 
Marchese D. Giovanni d'Andrea. Ma , poiché di 
quei principj è ingenua la sposiziorie , "è racslic­
ri farne tranquilla ponderazione nella mira di 
conoscersi se la conseguenza , la qual si dice o­
pcrata da essi , poteva derivarne , e siasi avve­
rala. Adunque si ­annuncia, ohe un principio 
dciramministraziòne del Marchese dJ Andrea fu 
quello ­ di iporrc un ordine allo scompigliato siste­
ma economico , nguagliando V entrata all' uscita 
dello rendite e diminuendo gran numero di spe­
se. "Dunque , un uomo chiamato aita correzione 
d'un metodo guasto in fatto di pubblica ccpnq­
mia , non appigliandosi ai dannosi mezzi dc'pro­
stili e1 dei triniti , ma adoperando perchè non si 
spenda oltre a ciò , che si possiede, paro ch^ 
faccia bene e non male. Si annuncia cho il prò* 
dotto de1 risparmi , anziché impiegarsi in opere 
di pubblica utilità , si convertiva in accumulare 
denaro, nei pubblico tesoro. Ma­, intorno a piò , 
fìgllò d'uopo ricordare che la quantità di quat­
tro in cinque milioni di ducati , la quale si cu­
stodiva neirarca Ihcale alla morte del Marchese 
d'Andrea , era il risultamento di un' amministrji­
xione di dicci iipni netto di straordinaria copia 
(IL danaro , onde,il debito galleggiante si vide pa­
gato intaraoionlo , la serie di tutte le pubbliche 
obbligazioni vcùnè religiosamcnLe soddisfatta ; Ìl 
pagamento di spese non contemplate negli 
disuussi osservossi'senza indugio adempiuto , siati 

e un 

B non e poi di cognizione pubblica tutto quello, 
die sotto nminccliah) direzione del nìarchcsc d'An­

numero assai esteso di opero pubbliche si intra­
prese e si compì in ciascuna di quelle Wanchc 
della pubblica amiìiinistrazìonc , le quali doveva­
no ricevere il denaro dalla branca delle finanze, 
li 
clic 
drea sì spese in prosciugando il Fucino ; e ■luti" 
to quello , che egli di giorno in giorno sommi­
nistrando ad ogni genere di virtù nascosa o sven­
turata , e in alimento di ogni saggia e buona i­
slituzione ? E la stessa pubblica discussione , clic 
egli il primo seppe introdurre negli all'ari di go­
verno sotto rimpero dì assoluta e pura monarchia, 
dalla qual discussione si conobbero ingegni ne­
gletti , e sì ebbero opere di svariala bellezza , 
non fu novella via , per la quale , raccogliendo 
preziose cognizioni, difiomlcva danaro in seno 
ad uomini di ìett«ro e di meriti, ed interessa* a­
si della conservazione e della prosperità di tanti 
stabilimenti dIndustria ; egli , dal cui seggio si 
apprestavano in siffatta guisa soccorsi ed inco­
raggiamenti a persone ed instituzioni , le quali 
per leggi di ordine pubblico non avrebbero avu­
to diritto di ottenergli che da altri seggi ? Egli 
accumulò , ma profondendo benefioenze ne1 lut­
tuosi momenti del colerico flagello j* egli accumu­
lò , ma togliendo via la gran massa /di debiti, e 
propostasi la Salutevolissima mira di scemare un 
quaiclie ttibuto dc'jriù gravi e de'mcn distribuiti; 
e quesfa gloria la morte non gli permise di co­
gliere j e questo bene la società non potè ot­
tenére dalla posteriore amministrazione ! Egli, il 
qual tanto fece scrivere sul Tavoglicre di Puglia, 

* mostrando in vero quanto profondamente valesse 
nella scienza e nella pratica della economia poli­
tica non si oppose a'sistemi buoni , e alle utili 
riforme ; e la più solenne testimonianza dì fatto 

> ne offrono i nuovi metodi stabiliti da lui su fre­
schi esempj di straniere nazioni nella coniazione 
delle monete , e ia costruzione di ponti di ferro 
in più luoghi, e la creazione di una cattedra di 
gius civile nella direzione dc'ponti e strado , e 
Tadozionc de'pubbliei concorsi nella collazione de­
gli uffizj pubblici, e ia fondazione di più con­
sessi temporanei per la discussione di ailari di 
maggiore1 importanza , uno dc'qualì consessi eb­
be a scopo la riforma delle tarlile doganali : ma 
intendeva ìa gran massima che bisogna pensare 
a vivere dcccnlcmcntc quando le circostanze non 
permettono lauta là vita , nò ebbe sempre , (col­
pa il tempo e la malignità di più nomini ) op­
portuna e libera l'occasione ad operare tutto quel 
bene , di cui sarebbe slato sempre idoneo e vo­
lonteroso ! Si conviene del dispendioso acquisto 
dei battelli a vapore , sì conviene della inutilità 
di due tronchi di strada ferrate , cose avvenute 
in tempo delf amministrazione posteriore a quel­
la del Marchese d'Andrea : e se queste spese, e 
non poche altre di genere uguale > si chiamano 
e con tutta la dose del buon senso , pazze , non 
torna ad onore del Marchese d'Andrea che le 
abbia fermamente bandite da un'amministrazione, 
nella quale non l'inerzia sotto il velo di parole 
imperiose , ma campeggiò in tranquille forme la 
più feconda operosità , cioè dalla sua paterna e 
dotta amministrazione ? 

Un chiarissimo scrittore di cose di pubblica c­
conomia , il Duca di,Vcntignano , scrivendo non 
ha guari nel numero 15 del giornale VOmnibus^ 
diceva con frase degna dc'suoi lumi e delia sua 
imparzialità , che la memoria del Marchese (V An­
dreaò dottrina ; e voleva dire con quella gravis­
sima frase , che ìa memoria del Marchese d1 An­
drea risveglia tutto ciò , che può desiderarsi di 
meglio in un perfetto uomo di Stato , e impone 
il dovere di non discostarci dalle vie battute da 
lui con sapienza giustificata da successo. E cer­
tamente raro Tescmpio , quando non voglia più 
giustamente dirsi i singolare , che un uomo, rice­
vendo le finanze nello stato più lagrimevole , le 
restituisca nel più florido aspetto , e che, entra­
to ne^amminislraziorie senza trovarvi denaro, la 
lasci in possesso di quattro in cinque milioni di 
ducati : non contratti debiti s e scemata ancora 
alcuna delle antiche imposte e tenuta in eser­
cizio ogni macchina della gran ruota sociale , e 
spintala rendila pubblica dal 65 al 112 1; e raro 
senza dubbio e ad un'ora lo esempio che. egli par­
tecipasse alla cosa pubblica con le massime della 
più inviolfita giustizia e con la più aperta modera­
zione di sentimenti poliUci, e tenendo al principe 
il linguaggio più franco nell' intcrcnse del popolo , 

te vincendo non senza il consentimento dei tristi le 
più splendide riputazioni in fatto di retlitudinc di 
cuore e d'integrità di mano. 

Voi , Signor direttore , amico d'ogni verilà , e 
pieno di amore ad ogni nostra gloria , farete cosa 
graia scrivendo nel vostro giornale le poche osser­
vazioni teste espresse di volo ; C' siate certo, che 
non pur la mia riconoscenza ne avrete , ma quella 
ancora de'pacifici cultori della virtù , e degli uomi­
ni sinceramente desiderosi della pubblica felicità. 

Napoli 12 Aprile 1648. 
Luigi' Gagliardi. 

JSÌi CUOIO GIÀ 
Nel dì ventuno del passato aprile volava agli 

eterni riposi nel braccio del signore il nobll uo­
mo Gavalier Vincenzo Miguanelli nato da cospi­
cua, famiglia romana, e senese, dopo aver percor­
so settantasei anni nell1 esercizio delle virtù cristia­
ne e nelle vere paniche tli pietà. 

Fu la di lui perdila sentita con grave dolore 
dai buoni, e segnatamente dal di lui àflcziona­

tissimo nipote conte Giacomo Mignanclli figlio 
del fu conte Antonio, e di Teresa Zuzi dama di 
una delle nobili famiglie della ciltà dell' Aquila 
anche essa deConla. 

La virtù somma della umiltà, e della modestia 
di sì degno soggetto fti portata pur anco ali* eem­
plarilà dopo la di lui morte, poiché nel silo te­
stamento chiamando crede il sulloduto nipote, or­
dinava, ed espressamente inculcava agli esecutori 
testamentai'ii conte Filippo Antonclli e Dottor 
Filippo Bacchetti che nella massima e ristretta : 
povertà e nelle ore non consuete fo^ac il suo ca­
davere trasportato nella chiesa parrocchiale, e quiiv 
di nel pubblico cemeterio al campo vera no ai desse 
al medesimo sepoltura insieme agli altri cadaveri. 
senza veruna distinzione, e ciò non .mai per 
utilolo.­di conomia, giaeehò ordinava in pari tempo 
non fossero pregiudicali diritti parochiali, co­
me pure quelli di 3. Maria della pace ove esìste 
il sepolcro gentilizio, ma unicamente perchè di­
sprezzato in vita il fasto, e le pompe fossero an­
cora in morto conculcate e depresse. 

À tali precisi voleri di sì illùatrc cavaliere ha 
dovuto uniformarci si benemerito nipote, il quale 
peraltro godendo della libertà di potei' disporre a 
suo talento sulla esecuzione dei suffràgii per la 
beli' anima dell' amorevole zio, se non ha potuto 
dar prova di riconoscenza, ed affetto, nelle fune­
nebri pompe, si e aifrellato dì largheggiare su 
questa seconda parte, e si propone di non arre­
starsi anco sopra la condizione dell1 encomiato dc­
fonto 

Caldo pcrlanto il ricordato cavaliere di vero 
amor patrio, e scnsibiiiòsimo all' altrui indigenza, 
alla quale di continuo porgeva sollievo, prevenen­
do le bisogna dei suoi famigli n'ebbe ragione nel­
le sue tavole testamentarie, e lasciando così ai 
posteri 1' esempio delle virtù praticate in vita si 
rese nella sua fama più stimabile dopò la morte. 

GALLICANO U 11 Aprile 1848. 
Lode alla verità. Poche parole in risposta al­

l'Articolo comunicato dell'Epoca H 5 Aprile. 
Qui la Civica era istituita dall'Autunno 1847. 

ed approvata nel trascorso Gcnnajo si adunò per 
la terna del Tenente li 5 Marzo passato, e lo 
sarebbe stato anche prima, se il Capitano Sordi, 
già membro del Consiglio di arrollamcnto , non 
fosse sempre lontano. 11 Quartiere unico adatto 
qui reperibile era deetinato nel pianterreno del 
Signor Aurelio Zucchi , e l'istruttore in prónto ; 
tutto per diligenza e cura di questo Sig. Priore. 
Non si armava , e non prestava servizio , per­
chè Acefala per l'assenza del predetto Capitano 
( che serviva e serve in Campagna alla distaniea 
di circa 30 miglia , e però illegalmente intruso 
contro l'Art. 10. Tit. 1. del Regolamento ) : per­
chè il ripetuto Capitano ha spirito di contrarie­
tà alla Municipale Rappresentanza; perchè li fu­
cili non si erano ritirati , stante 1' ambizione di 
Lui in volerli alla moderna. Fatti son questi ad 
ogni richiesta provabili , e corredati da circo­
Htanze , che non piaceranno al bugiardo esten­
sore. 

Li Civici prenestini vennero , ma per ingan­
no di pochi tristi perturbatori (cui la carità , e 
la prudenza ci fa tener celato ) , e conosciutolo 
merce la saviezza del loro Capitano sé ne parti­
rono non senza indignazione. L'entusiasmo fu c­
storto da pochissimi incauti comprati a vii prez­
zo di vino , che da maggiore e sana parte non 
partecipò, fremette anzi a trame inique. 

Questo degnissimo e benemerito Priore non 
chiuse ermeticamente tutte le sue finestre (è trop­
po educato per non commettere simili villanie 
proprie solo di chi dal famulato , e dal vomere 
trae origine , od educazione): delle dodici, che 
ne ha la sua abitazione in prospettiva, tre sole 
cran serrate da qualche dì precedente per indi­
sposizione di salute. Anziché dunque far soffrire 
affronto a veruno , lo ha egli soiFerto , e lo sof­
fre dall'anonimo scrittorello , dopo le tante altre 
oiì'ese sue , e dc'suoi. Ma Vonnipotenza deWidea, 
e della pulihlica opinione posseduta , e la di Lui 
italiana longanimità , rinvigorita dagli esempj del 
& 

le 

1^ KJ <J X ' 

fan PIO , gli fanno me Itero nei rango meritato 
i fanfaluche de1 malignanti, a* quali risponde 

colla probità , e onoratezza di sue operazioni. 
Viva la verità, 

a v. 
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l i mmistcro none ancora composto definiti­
vamente. 1 chiamali a far parte di esso sono in 
congresso. Si crede che prima di sciogliersilulto 
sarà eombiuato. LMndrizzo della guardia civica é 
stalo aceoito dal sig. conte Mamiani e riconosciu­
to come l'espressione vera della sua polìtica fu­
tura. 

Il consìglio municipale si é riunito oggi in 
gran fretta. Ha voluto anchVsso, non si sa con 
qual mandato, a insinuazione di chi, fare il suo in­
dirizzo. 

Questo buono nel princìpio h dubbio nel fine. 
Si comincia dal dimostrare che la guerra che fa 
l'Italia all'Austria è giusta, e che a ragione gl'Ita­
liani tuUi si sono riuniti ai loro fratelli di Lom­
bardia, per acquistare Pindipemlenza: ma si fini­
sce col proporre clic il Pontefice si metta dimezzo 
alle armi come meilialore pacilìco*, che se le trat­
tative non condurranno a un buon risultato si 
continuerà la guerra. Niente sarebbe òggi di più 
fatale all'Italia che una mediazione. La sola di­
plomazia' assolutista può aver consigliato questo 
primo passo che condurrebbe alla sospensione 
(ielleostilità, ai prolocolli, all'indebolimcnlo delle 
forze italiane, airaumento delle austriache 

' - " r p
7 1

" " " iSZESSn 

r - i .. I > ^ \ L I ­
J •. 
-'■ i NELLA TIPOGRAFIA HI SAVINO ROOCHETTf V U DE1 PONTiiFICl NUM. 48 A 



BUIMTTÌO ANTICIPATO DEL (MTEMPORANEO 
VENERDÌ' S MAGGIO 1848 

ROMA 
Siamo assicurati che il Principe Aldobrandini 

erra nominato Generalie in Capo della Guardia 
iviea di Roma in luogo del Principe Rospi­

tiosi. 
— La Gazzetta ufficiale di Roma pubblicherà 

jucsta sera il programma del nuovo Ministero. 
crriTATUCCHiA 3 Maggio 

( Corrispondenza del cowxp.MronATiEo ) 
Alle ore 3 pom. e giunto da Viterbo Vex­duca 

lì Parma sotto il nome di principe di Villanuova, 
Igli si trattiene qui in casa del Console Inglese 
ssendo venuto in Homa il corriere di Gabinct­
o Toscano ebe era con lui. 

AMCONA 2 Maggio 
( Corrispondenza del coNirMronANEO ) 

Il governo Austriaco ha soppresso V agenzia 
ilei Loyd che qui esisteva, 1/ ufficio venne chiù­
o e i piroscafi di quella nazione , o per meglio 
lire quei piroscafi triestini non verranno più ne 
a Ancona nò in Blindisi* Anzi si assicura che 
aranno essi convcrtiti in legni da guerra, e forse 
isciranno a corseggiare altri bastimenti. A triste 
onseguenze si troveranno pertanto soggetti la na­
iga/ionc pontificia e il commercio : colpo que­
,to che sarà assai sensìbile ncirattuale ristagno 

sdegli affari. 
11 passaggio della truppa napoletana e comin­

lato e proseguirà fino al giorno 14 del corrcn­
le mese. La prima colonna fu qui festeggiata ; e 
lai balconi lo si gittavano dei fiori. 

La congiura di cui si è tanto parlato non si 
verificata. Furono messi in libertà tutti gli in­

prisiti. Alcuni partirono ed altri reclamano gin­
tizia contro i delatori, 

BOLOGNA 2 maggio 
Ieri alle 7 pom, giunse fra noi una compagnia 

Idi civici di Gubbio, forte di 150 individui, tutti 
llienc vestili ed armati, 

Oggi alle sci partirà verso Ferrara un nostro 
[Battaglione di 800 civici , interamente equipag­
giati ed armati. E sotto gli ordini del Tenente 
Colonnello Carlo Bignami e del Maggiore Carlo 
berti Pichat: ne è aiutante maggiore il capitano 
Cav. Cammillo Zanetti. Fra pochi giorni sarà 
ìrnggiunto da 60 artiglieri cìvici con due pezzi 
tli cannone e i r treno relativo, 

Un altro Battaglione di 800 civici bolognesi è 
gììi organizzato, e partirà pel teatro della guerra 
iloslo che sìa proveduto della necessaria Ufficialità* 

Domani o dopo parlila pure per Castelfranco 
il Ballaglionc de1 volontari bolognesi, forte di 600 
luomini, sotto gli ordini del Maggiore Marchese 
\V'ìt\Yù Vietra­Mellara, 

I suddetti tre corpi, uniti ai 1500 cìvici e 
iiolonlarii bolognesi che già trovansi olire Po , 
formano un contingente di 3700 soldati , clic la 
stila nostra Provincia e Città di Bologna ha som­
miiiistralo per cooperare alt1 acquista deirindipcn­
Ira d1 Italia. 

Lettera venuta da! campo annunzia che parte 
Ideile truppe di Carlo Alberto si dispongono a 
iinarciare sul Tirolo* / " ( Felsineo ) 

so­

rXRRAKA 
Legioni Romane e Reggimenti volontarii 

Ordine della Divistone 
iittndini soldati ! Domani varcheremo il Po: 
io sicuro ohe porterete , e sosterrete sull' altra 
^onda i dirtlli "clef vostri fratelli , e la gloria 

fcllc auliche ticgioni Romane, A voi propugna­
la! delta indipendenza Italiana si appartiene dar 
brnva di onore, disciplina e valore. Tre cose in­
'iìspcnsabìli per la vittoria. La inlcltigcnza e la 
prontezza con cui eseguiste gli ordini mici sono 
nal lev ad ri ci della virlù guerriera dclfc nuove gc­
iimizìoni Romniac. 

Riimmentatcvi che Pio IX lia benedetto Fltalui.. 
Ferrara % Maggio 

U Generale? fórrare 

WAPO&X 2 Maggio 
( Corrispondenza del coNtEMroBAsuo ) 

Nel giorno di Venerdì il posto di Guardia del 
3, Battaglione di Guardia Nazionale arrestò uno 
mentre affiggeva un cartello incendiario contro il 
Governo e contro il Re. Dietro richiesta di 2 
o 3 cento persone fu rilasciato ìl giorno dopo. 
Questo arresto dovea provocare una dimostrazio­
ne contro il 3. battaglione , ma chiamata sotto 
le armi tutta la Guardia Nazionale , e la truppa 
di linea s* impedì questa dimostrazione. Verso le 
ore 8 della sera nel centro di Toledo dove era 
molta gente un 70 o 80 persone cominciarono a 
gridare ,, Viva la Guardia Nazionale , viva la Co­
stituente , abbasso la Camera dei Pari , e si av­
viarono ai Largo della Carità, Trovasi ivi un 
quartiere di Guardia Nazionale dove era in quel 
momento il Generale Pepe, che fattosi innanzi al­
l' aUvuppamento gli domandò che cosa chiedesse­
ro. GU fu risposto ,, Viva la Costituente^ abbasso 
la Camera dei Pari >, Allora Pepe disse che il mo­
dificare o cambiare la Costituzione apparteneva 
alle Camere ^ ed era dovere della Guardia Na­
zionale di sostenerla. Quindi intimò cho si scio­
gliesscro, e così avvenne senza alcuna resistenza. 

Questa mattina ha avuto luogo la riunione dei 
Collegi elettorali per completare il numero dei De­
putati. Tre soli finora hanno avuto la maggioran­
za, e sono, Roberto Bavarese , Gabriele Pepe e 
Capitelli. 

li tornato da Messina Gian­Andrea Romeo. Esso 
andò come abbiam detto a proporre un armi­
stizio fra i Regi e i Messinesi finche si aduna il 
parlamento Napolitano. I patti erano che le cose 
rimanessero nello statuquo. Avuto il consenso de' 
Messinesi dietro communìeazìonc fatta a Palermo 
i Parlamentari si portarono al General Pronio che 
si ricusò di sottoscrivere Y accordo fìnchò non 
avesse formale intimo dal Ministero. Intanto il 
Pronio tirò, sulla ciltà allegando che gli era sem­
bralo di vedere movimento nelle batterie nemiche, 

TOHIltfO 30 Aprile. 
(Alle 11 e tre quarti anlimed.) fe giunto or 

ora Vincenzo Gioberti. Sotto le fiuestre dell'Hotel 
Feder si affolla un' immenso popolo ; gli ap­
plausi vanno alle stelle. 11 Grande si mostra al 
balcone ; ringrazia affetluosamenle ; poi fé sue 
parole ? ed il suo sembiante eh' esprimesia stan­
chezza e la malattia ? ottengono completo si­
lenzio. Ora lutti corrono a sottoscriversi; v'an­
drà io pure quando non vi sarà pericolo d'es­
sere schiaccialo dalla folla­ Stasera si parla di 
illuminazioaoj serenata della guardia civica ec. 

[Gnrt, del Corr\ Mere, 
GEKTOTA 

■— Udiamo già rimesso in libertà il Generale 
Allemandi, fallo arresta re a Bergamo dal Gene­
rale Arcioni per sospetto c h e i rovesci toccali 
in Tirolo ai corpi di volontari si dovessero non 
tanto airhnpcriyia, quanto al tradimento del co­
mandante in capo. Noi esitando a proferir cosi 
terribile giudizio sopra un uomo in altri tempi 
benemerito della causa ilaliaua, esprimeremo il 
fervido desiderio ch'egli possa coni piut amen te la­
varsi delle gravi imputazioni che pesano sopra la 
sua condotta negli ultimi falli della guerra. 

( La Voce del IJopolo ) 
NB. Eravamo troppo dolenti che un sospetto 

pesasse suironore del Generale Allemandi, e quan­
do pubblicammo un brano dì lettera esprimente 
quei sospetto mettemmo in, guardia i lettori, mo­
strando la nostra fiducia elio sarebbesi verificalo 
menzognero. 

calunnia* e basto conoscere la posizione dell' c­
scrcito piemontese­lombardo o «are un' occhiata 
alla carta per esserne pienamente convinti. Ho 
sempre fatto parte di una delle colonne da lui 
comandate^ e per la posizione che in essa tengo 
sono in grado di potere smentire raccusa­ V* S. 
avendo accennata l'accusa non potrà rifiutare di 
smentirla colla verità. Mi creda­

ANTONIO Losio Ajutante di campo, 
Un'ahra lettera che ci giunge in questo pun­

to da Milano sotto la data 30 aprile e firmata 
dal colonnello Nicolettì e dall' ingegnere Armari 
ci rassicura pure dell'onore dei generale. 

( Pensiero Italiano ) 
taltera p&rlicolave di Novara, concorde ad 

altre di Milano ? ci assicura che con qualche 
pezzo d'artiglieria si cominciò a battere Pe­
schiera. Bisogna rammentare che il parco d'as­
sedio partì da Alessandria il 27 aprile (18 can­
noni e quattro enormi mortai)­ Pare che qual­
che pezzo sia tolto intanto da qualche fortezza 
o citta <U Lombardia. (Coir. Mere.) 

MILANO 29 Aprile 
— Il Tirolo tedesco s1 arma non conlro V Is­

talla, ma per proteggere il Tirolo Italiano col 
quale vorebbe star unito, e formare un regno se­
paralo dagli altri stati, 

— 1 Maggio Le operazioni deli' esercito proce­
dono sicuramente. Nugcnt <jon 20, 000 uomini tenta 
di riunirsi a Radestzkì ma troverà grandi ostacoli, 
Peschiera è bloccata. Verona Io. sarà ih breve, i 
valorosi Piemontesi ardono \li venire a battaglia^ 
e se non hanno la occasione» la creeranno. Broi 
scia ha già fatto la sua dichiarazione per 1* u­
nìone al Piemonte, Cremona e Bergamo segui­
tano quest1 esempio che sarà imitato anche da 
tutte le allre città. — Lo spirito guerriero qui 
non può essere maggiore, né maggiore pun es­
sere la coopcrazione morale che tulli prestano 
al Capitano d* Italia, ed ai suoi prodi soldati. 

Si attendono sempre rinforzi d* oltre Po, 
— Il Generale Comandante Durando colle sue 

truppe era a Treviso il 29. ( Patria ) 
Milano 29 Aprile­. 

BULLETT1NO DEL GIORNO 
Abbiamo da lettere private le seguenti no­

tizie : 
Le truppe anstnachc iu Verona, ette tutti 

fauna asc ridere a 35 mila uomini , soffrono 
penuria di viveri e foraggi; invece del pane e 
della carne , si distribuisce ai soldati un po' di 
polenta e un po' di lardo o grassume 5 e per 
mancanza di fieno e di biada, si fa pascolare 
ai cavalli ìl frumento della campagna e i& erbe 
immature dei pratL 

Troppo larda a quella popolazione d'essere 
liberata dalla presenza degli austriaci. 

Alcuni Tirolesi partiti da Verona per ridursi 
ai loro focolari ritornarono avvisando che le 
strade erano tagliate, e ((.uindi interrotta ogni 
comunicazione con Bolzano, 

Da Mantova questa mattina alle 7 (giorno 28) 
800 uomini df faivteria scortati da cavalleria 
fecero una sortita da porta Puslerla per vetto­
vagliare. Ma avvertito di ciò il maggiore del­
l' infanteria Toscana signor Landucci ? ebe fin 
da jeri s*era postato a s. Silvestro, ne li r i­
cacciò in Mantova con grave foro perdita e ver­
gogna , ohldigaudoU a lasciar la preda. Que­
s r impresa si operò senza danno dei nostri. 

Gli studenti Pisani e Sietiesr eoniandati dal 
loro Professori sono giunti in Bozzolo il gior­
no 26 animali dal più vivo ardore di combattere. 

Per incarico del Segretario generale­

Ora siamo lieti di pubbfiearo la seguente let­
tera dì persona per carattere e per posizione de­
gnissima eli fede, col' che intendiamo di fare­ un 
atto di dovere­ e dì giustizia verso it predetto 
Generale.. 

del Ministero della guerra 
C, REALE. 

BRESCIA 2­8 Aprile 

Sig;. Bi'rcttore. 
ha. Toce­rcfatin* alfa: supposta AnriVcraazione,.del 

Ieri ^r esercito Hberatoi'e si disten die va­ da G'a­
; Stein uovo, S. Giorgio­,.. Sona1, Monoakiqaa e $.. Lu­
\ cìa im& quasi alle mura di YeFCHia; datTunì Iato,, 
; sp Fri gei) dògli da Vittafi'arica e­BaMonc'­fiua a liOg­ai­

giQncrale: ÀlLumandì è ixni'mCamc' rjriaiitQ: aemeca l.toto­ e TromJìeCta sulli'AdTge' cfallfalttra' 
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rtì ift Verona di jnrcav 20,000 Gli Austriaci 
uomini, GroatìJ 
ghcvesii Tedeschi ed Italiani, avevano disposte le 
loro scinere per meta entro le mura , per metà 
tutto intorno olla città in campagna aperta. 

I Iqrp nvampqati sulla strada di Vitiafranca si 
spingev^drió a'̂ Si* I/ùcih, occupala da un battagli'o­
ne dèi'f^ggijnchto Haùgvvìti 'eKe: ya nssottigli^n­' 
dosi! 6 sharidiinclòsì jìet'tó c'onttniic diserzioni. 

À!!ÌfavViciriòrii,dc'}?lerìibntesi ài'­ ritrassero in cit­

.manL, ^nolc ^ pacati f t o r i . s^mò,, o^po^tuno^ 

li1 affetto, la riverenza di tutti verso la baerà 

\;­*l , ^ ­ > v 

tà sóD^a.cbmbattcrc. 
GÌ1 Italììi^i dfi'Var^ corpi stanziati in­Verona 

5omniano; ii :einf{iie G «et^iriHa, e còìnhatteranno, 
non v'ha dubbljo, per lasànta'comunc òauaa "delta ' 
libertà' nel iVrótìsìAìór asàalfo^7 ' ■; ' l 

1 'molti disertori clVcr t̂ìi giungono ad ogni ora 
riferiscalo che ìn1fVe^o4na "como'm^PcscWèrdj­v'hà 
gran1 ^eiltn'ift; di vciibvàglia; èhcVisono pi'csso ­̂
che consunti ;i fqraggr^dic1 Vi'manca il saìè) e che 
gli ' aiutanti*'Vivotott nella' massima costernazione­

Nel T i f o n i ^nostri. TÒlòntbrii f̂ecefo ìcrì prova; 
d'un Valore mcritevbie d^guir.clàgio. Assalita pile 
ore ­3 'pome rìditi ne là ̂ colonna, deÙa Morte: guidata 

:, d(il'prode Cblortnello. Anfossial pontc^UStoro da 
nna^fòt'za^ ^ 2 0 0 0 ; austriaci,sostenuti da drappo!­
pelIiUli^crfvollériaf, gagliarrfcmcnte e fòrmamenté. 
li Htfev^tte quantunque non nv^asealta bandiera: 
se non 600 uomini. li fuoco durò fino .alle. 7 ore. 
della sera, ed il valente Anfossi ebbe la soddisfu­
asìone di­avere veduti i suoi tener, ferme. le. Joro 
posizioni­contro un nemico,tanto.supenore.di nu­
mtro, sènza che questi potesse,.da'suoì sforzi ritrar­. 
re il inìnimo vantaggio. 

Eliboro^gK austriaci molti feriti e circa 25 mor­
ii, Dtrnostri un. solo' restò sul campo*., 

ZteCCa 29 aprile 
NOTIZIE DEfc GOMITATO DI LECCO 
Cesare Grassi, Gio­ Hiva e Gìo.. CorEiì, che in 

questo'settimana percorsero varii sili del teatro 
della guerra spingendosi fino a Casligliotiq Manto­
vano presso Viilofrancaj narrano clic presso. Pe­
schiera trovansi 12G0O piemontesi con artiglierie 
postata sulle, colline a.̂ 40 passi circa dalla foriera, 
i quali formano l'ala sinisira: comandata da Sonna/,, 
e tengono bloccato cfuel forte. À Monzambano prc­
paravasi il terreno per .appostarvi i bersaglieri. Il 
26 il re trovavasi collo stato maggiore a Voleggio* 
ed il .27" visitò­ Villafranca, A Roverbclla eravi il 
gencrnl Bava comandante dcIlTala dritta, il quatc sì 
dirigeva verso I^axise per circondar nieglio Peschie­
ra e per impedire la ritirata al nemico, da quella 
parte, al qual uopo sono a quest'ora carichi di uo­
mini o cannoni due battelli n vapore che devono 
perUistrareii lago. I nostri occupano ìa strada da 
Peschiera a Verona fin presso a questa^,città, tlatin 
Into^.o iìnìYa\}ro da Villahanca si estendono fmp a 
Lupatoto e Trombetta­ I tedeschi che erano in­
torno Verona, ali1 avvicinarsi dei nostri nondi aspet­
tarono, masi ritrassero subito in eilta. Sotto Mon­
toya vi sono tSQQQ napoletani, poì'zibne /Ielle trup­
pe di Durando e la compagnia Griffini, In una sca­
ramuccia a Villafranca i 2>icmonte9Ì fecero p^gi 
nieri 22 croati e no ucciselo non pochi;, fra cui i 
capitano. :. 
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INDIRIZZO BEI IUSI0IPI0 
Nello slato di stiaordinaria agitazione Ìa cui 

si è.trovata, negli scorsi giorni, la città dì Homa, 
il consìglio comunale , che iegiltimamcntc rap­
presenla la cillà stessa, e dee quindi­ ritenersi 
l 'interprete dei voti cornimi, seguendo pure 
1*.esempio che in. simili ed anche nicn gravi. 
circosUnze? hanno dato. lelUppresenlanze mu­
nicipali dt altre città, di Europa, ha credulo suo 
dovere di presentare il di 4 maggio a SUA 
SANTJTÀV col. mezzo, di una deputazione il se­
guente Indirizza y unaojmeineitle approvato Del­
l' adunanza .consiliare dell'anieeedeute giorno. 

BEATISSIMO PADKJ3 
Altre volte accoglieste coix, benignila il Romario 

Senato allorché adempivo di dovere clic Voi gì' im­
poneste, di esporvi lealmente i­ voli de'cillaclini,1' 
Non vi sarà oggi, molesto se nella gravezza del­
le atluaH circostanze, e fra le agitazioni del pò­, 
polo, pvostTQsi, innanzi a Voi per confermftryì 
in. iscrillo9; .con, la 'stessa lealla, i voti di tali, 
agitazioni, ed ,i)< cònvincimeiity. comppnq dei Ró­

E s e pubblica calanut^n^r :fi()yra^as§c , non al­
tra pensiero, .angustiaVa i vostri sudditi , tranne 
tfuello che a. Voi potesse venirne, ijitlisaonc. Il 
pereliè 1 attentato dudr. Austriaci di occupam., 
militarmente Ferrary ed il rammarrco clj^ Voi' 
prov'flstqi per tale violenta, Cecili} nel Vostri sud­
diti così proionda.' ìridig'azjone,,; che ' se poterono ; 
per Yosira .'opera frenarscfib i mÒmenlahòi ef­
fetti, non ne ìu.­ riero osliùtìi' la meMpria e 1' ar­
dore. K poieìiè r.fittentatp mirava, ad impedire 
i . migliora nienti clic Voi stimaste opportuni af 
vantaggio dei Vostri popoli, $nvca necessavia­
imente tlcriyarue sdegno egli; altri, .popoli tV Ita­ ' 
Via, e(\ 'a '.quèili' speùialineìite ..ebe gemevano sotto, 
il domimo austriaca,, e vedeano tolta loj­o anclie 
la speranza.dì óÀcnere'eiò 'cj}c reclamava il lu­
Bogno, linivcrsalo è là .conservazióne delta umana 
dignità. In tal girila i popoli. iV .Italia sentirono 
tutti in un puntò il medesimo impulso, e la ne­
cessità a, tutti comune di liberarsi dalla slranicva 
influenza. La mano di Dio. secondò, il voto dei 
popoli. Numerosi eserciti fitggironp a fronte di, 
cittadini inermi^ e si fu sobito in istato di com­
battere la causa italiana. Voi pcrfnclUvstc alle Vo­
stre truppe dì marciare alla difesa dello stato, e 
con esse accorsero volenterose le nulìzic cittadine 
infiammate da venerazione per Voi, dal deside­
rio di vendicar un attentato di recente rieprdan­
zn ì e rimuovere ìl perìcolo che altri potesse­
ro rinnovarsi. 

In rjnesto stato dì. comune, entusiasmo, Voi 
nel concistoro del 29 aprile pronunciaste solca­
pi parole­ Narraste e confutaste le calunnie ar­
liiioiose degli Austriaci net designarvi autore dei 
^movimenti italiani, non ohe le minacele di re­
ligiose dissensioni, E ciò commosse sempre più 
i cittadini per unirsi con maggior ardore ai vi­
cini pòpoli»,, ed agire operosamente nella causa 
comune­ Imperocché dovettero attrìhuirc le ca­
lunnio e le minaccio a ineschino e corrotto ar~ 
Ulicio per indurre titubanza nel Vostro animo, 
Ma queste arti non potranno mai prevalere al 
conforto della verità da lutto le nazioni cono­
sciuta, cho cioè il movimenio italiano, da lun­
go tempo radicato negli animi, chbe decisivo 
impulso dagli attentati dell1 Austria stessa, in I­
talia, nò può da compri calunniatori rovesciar­
si in alcun modo su Voi­

Nonostantc voleste Voi temperare il riscntuncn­
to per cosi orrendi aUentati , e profferendo la 
parola del sommo sacerdote, dichiaraste non cs­
cere del Vostro consiglio^ perchè Vicario del Dio 
di pacc3 ìnlraprendcre con gli altri principi ita­
liani la guerra contro i1 Austria. Ed a questa di­
chiarazione doesì, aUribuìre la universale agita­
zione. Si credette ravvisarvi un colpo fatale alla 
eausa italiana sentita profondamente da tutti, SÌ 
stnnò che Voi ablxindouaslcJ Vostri sudditi alle 
conseguenze più l'emende di un loro caprìccio. 
Si pensò che H, guidlcio solenne del Pontefice 
avesse dichiarata ingiusta la guerra che tutli gli 
Italiani con la stessa fermezza guerreggiano. K 
qui non dphhiamo occultarvi còme ad un tratto 
si ridestarono alcune opinioni delle quali avcvrUe 
Voi riportato illustre e compiuto trionfa. Pur­
troppo, Padre Santo , all' agitazione politica ve­
demmo associarsi altre idee, che per quanto sva­
niscono in un popolo religioso al primo tornare 
della calma, dee però procurarsi che mai noa si 
possano riprodurre. 

ÀceeiinaU i molivi di abitazioni, il Senato vuo' 
noto a Voi V universale convincimcnlo , che ne­
cessaria e giusta è Fuuionc di armi con gli .altri 
popoli italiani­ Non può frenarsi, e lo diceste Voi 
medesimo ^ Y impeto de1 Vostri sudditi per tale 
unione. Non può un popolo condannarsi a per­
petuo disprezzo­. perchè solo non abbia contri­
buito alla salvezza della famiglia italiana , della 
quale non crede essere infima parte. Nò ciò forse 
può vedersi con indilfcrcnza dai vicini popoli. 
Quindi il pericolo , q di mostruosa anarchia , o. 
dii altra: dp^inazionp.MaUcosi: gravi possono per 

emprc alipnlanorsì con prender parte ali* gui 
Jln dHnoue.non la nterfebbe1 ,nblmcamcntó ■(Hi» w w ^ rr r ■ v, vn­wni­.( H­tmi W 
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E la stessa necessità ne include la giustizia. 
[É sjemprc giusto clic un popolo provveda alla pro­
pria salvezza. È sempre giusto che un sovrano 
assicuri la incolumità del ^uo stato. È sempre giu­
sta una suona cho alloriiaha"! anarchia o l'inva­guei . , 
siane,,, Óltre di, che non e'egli tòrse' 'ài stretta giu­
stizi^ combattere una nazione che occupi fortez­
ze e paesi appartenenti ni Pontefice? Fino adora 
nella mancanza di forze materiali si contennero 
i Pontefici" a protestare di tali usurpazioni, ohe 
avrebbero, dovuto ri yen pipare, polendolo, .c^n le 
armi, per non. mancare al debito di'conservare 
ihtallo lo slato (lai domrmo'straniero. Óra che si 
ha hi forza congiunta di tutta l'Italia' non può 
credersi Ingiusto che le sterili .protesto,siano con­
"vcrlìto i»e|r azióne, pnde, 'i' Vostri' sudditi sono 
convinfi della necessita e­giustizia della guerra ila­
liana'. 'He la ritengono 'dìsdicovoic al Pontificato. 
Le crudeltà delle milizio austrijicho , gli' uttcnln­
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gl'Ttalìani congiuntamente eoml)altono pei" 
raza della patria comune. Proclamato, IV 

non lasciarsi impuniti. Se nella immensa carità del 
Vostro animo Innalzate a Dio la preghiera anche 
pel nemico, questa sublimità dì evangelica perfe­
zione, giustifica bastcvolmenlò il Vostro desiderio 
per la'pace, rabborimento'da Voi dichirirafo per 
ìa guerra ĉon ogni nazione, ma non v'impedisce 
Tuso dei i^gitlimi mèzzi per reprimerne raudaeia. 
I Vostri sudditi ascoìtaho'rivcrentcnicntc ta paro­
la del Pontefice; ma non' possono dimenticare in 
Voi la qualifica di sovr­tho temporale­ Dopo che 
dunque manifestaste i consigli del saccrdote3 Ù Vo­
stro popolo'raccomanda a Voi Sovrano la salvcz: 
za, il decoro, fa propria dignità. Non chiede che 
Voi, nunzio dì. pace, lo provochiate alla guerra; 
ma. che non impediate'di provvedere alla guem 
col mezzo di coloro ai quali voleste ' affidate le 
cose temporali, Non chiede che abbiate a soppri­
mere il consiglio de! Vostro animo, e Tabborri­
mcnto sacerdotale da una guerra iva credenti; ma 
solo che provvediate alla tranquilliLà d1 Italia tutta, 
ed allontaniate anche il sospotlo che un Vostro 
solenne giudizio abbia dichuirata ingiusta la mici­
ra che 
la salvezza ticua p 
dre Santo , la giustizia ed i( dirillo della Italia 
infera per rivendicare la propria indipendenza e 
nazionalità. Questa parola sarà bastevole a. ricon­
durre nei .popoli,hi tranquillila, ed impedire le 
interpretazioni con cui lo slranìcro vorrebbe f;u 
credere pronunciata da Voi la ingiu&tixia della no­
stra causa, DÒPO CIO1 vi saranno tutti nconoseen­
ti so nella mUc/.zti del Vosiro animo, K SKN .̂V 
SOSPENDERE LE OPERAZIONI MILITAm, 
l'ìuspjrrte con consigli dì pare a finire ìa tjuislin* 
ne, su In base dol.TOTALK SOOMBRAMKN­
TO DKGIJ AUSTRIACI, E DELLA PIENA 
INDIPENDTSNZA B KAZIONALITA1 DKl­
L'ITALIA. Sfaranno a voi riconoseeiilì segningere­
le a presiedere una DIETA i't'AJjIANApcr re^i 
lame. Tinterno andamento» Bemìdirannn seuinvell 
nome ti ci grande Pontefice, che benedisse e sal­
vò la patria comune. Questi voti , Padre Santo, 
Vi attestino che noi dMendhnno da 'Voi sofo fi 
nostra felicità, mentre ne imploriamo riverenti w 
noi stessi, su ;le inili/je cittadine, sopra fa eitti 
intla l'Apostolica benedizione­

Tommaso Corsini Senatore. Marc' Antonio Borghese 
Filippo Andrea Boria. Clchtcnfc Lavai della tur 
gnu. Citilo Armellini* Vincenzo Colonna. Franf^ 
sto Sìurhinetti, Antonio Bianchini.. Otlavio Seti­
ramuccì. CaxsEnyÀfbju, 
Ti Santo Padre s' intorlenne con la deputa­

zione composia del magistralo e dì novo con? 
sigHc'ri , parla mio dtifusaineufe (ieH'ftllocuzitìffii 
del 29­ aprilo, nclia (inalo, dichiarò Lui Prin­
cipe Ualiano com'ó^non aver mai­ inteso di con­
dannare lacaisa della, nazionalità italìatia.. lìs* 
suntlo pero imminoute la public izione del nuovi) 
nùnistoro, con cui prenderà le disposizioni op­
portuno', fece sentire che sul momento m\ 
avrebbe potuto preoccupa­& io risiiuziimi, le 
quali appariranno' dal. ( Pi­ogramum f elio­ spm 
sarìy sqddisfaceiiio^ del! miaistocd inedestmo.. 


